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ONOREVOLI SENATORI. — L'Accordo interna­
zionale del 1983 sul caffè rientra nell'ambito 
del programma integrato per i prodotti di 
base dell'UNCTAD, il quale prevede una se­
rie di accordi aventi l'obiettivo di stabilizza­
re i prezzi e migliorare i mercati per 18 pro­
dotti interessanti principalmente le esporta­
zioni dei Paesi in via di sviluppo. 

L'Accordo di cui trattasi fa seguito al pre­
cedente del 1976 che si è rivelato molto effi­
cace, riuscendo a mantenere stabili i prezzi 
del caffè fino alla sua scadenza. 

Si è quindi convenuto sull'opportunità di 
rinnovare tale Accordo, scegliendo la via del­
la rinegoziazione al fine di apportarvi alcuni 
miglioramenti. 
I relativi negoziati si sono conclusi il 16 set­
tembre 1982 nell'ambito del Consiglio inter­
nazionale del caffè (ICO) di cui fanno parte 
46 Paesi esportatori e 24 Paesi importatori. 

La struttura del nuovo Accordo è pressoché 
identica a quella del precedente, prefiggen­
dosi la stabilizzazione del prezzo di mercato 
mediante la regolazione dell'offerta (conti-
genti all'esportazione) collegata ad una gam­
ma di prezzi e ad un sistema di controlli 
all'importazione. 

Tale struttura è stata tuttavia migliorata 
al fine di renderla più efficiente e più elasti­
ca. Tra gli elementi introdotti a tale fine pos­
siamo citare i seguenti punti: 

uno speciale trattamento viene conferito 
a un certo numero di Paesi esportatori ai 
quali viene riservato, globalmente, il 4,2 per 
cento del contingente annuo globale stabilito 
dal Consiglio. Misure più favorevoli sono pre­
viste per Ruanda e Burundi; 

per il caso in cui il Consiglio non sia in 
grado di prendere decisioni per difficoltà in­
sorte nell'ambito dello stesso, sono previste, 
in fatto di mantenimento, sospensione e rein­
staurazione dei contingenti, particolari di­
sposizioni che introducono un certo automa­
tismo nel sistema dei contingenti da un anno 
sull'altro. Per preservare inoltre la continuità 
nell'applicazione del sistema e per evitare 

quindi l'eventuale crollo del mercato, il di­
rettore esecutivo potrà stabilire, a determi­
nate condizioni, un contingente annuo globa­
le sulla base delle utilizzazioni; 

attraverso la dichiarazione dei disavanzi 
dei contingenti si vuole garantire la redistri­
buzione di questi ultimi ed evitare quindi 
contingenti che non corrispondono a reali di­
sponibilità da esportare. Al tempo stesso si 
vuole garantire il regolare approvvigiona­
mento dei Paesi membri importatori; 

l'adozione, da parte del Consiglio, di un 
sistema di adeguamento selettivo dei contin­
genti in funzione dei movimenti dei prezzi 
dei principali gruppi di caffè è ormai possibi­
le previo uno studio sulle fattibilità del siste­
ma stesso; 

per conseguire gli obiettivi previsti dal­
l'Accordo i membri esportatori si impegnano 
ad adottare e tradurre in atto una politica in 
materia di produzione. 

L'Accordo ha una durata di sei anni e vede 
una larga partecipazione, compresi i maggio­
ri Paesi sia esportatori che importatori. Esso 
assume una particolare importanza nell'am­
bito della cooperazione allo sviluppo, consi­
derando che il valore degli scambi interna­
zionali di caffè si aggira sui 12 miliardi di 
dollari l'anno. 

Le ragioni che ci hanno indotto a parteci­
pare all'Accordo assieme ai partners comuni­
tari sono sia di natura politica, collegata al­
l'esigenza di onorare gli impegni assunti dal­
l'Italia nei confronti dei Paesi in via di svi­
luppo, sia di natura economica, per assicura­
re ai nostri operatori del settore continuità 
di approvvigionamento a prezzi stabili. 

La partecipazione all'Accordo comporta il 
pagamento di un contributo annuo che per 
l'Italia sarà, per il primo anno di applicazio­
ne, di 128.764 dollari pari a circa 206 milioni 
di lire. 

Il presente Accordo è in applicazione prov­
visoria dal 1° ottobre 1983 in conformità a 
quanto disposto dall'articolo 61 dell'Accordo 
stesso. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare l'Accordo internazionale sul 
caffè adottato a Londra il 16 settembre 1982 
dal Consiglio internazionale del caffè. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accor­
do di cui all'articolo precedente a decorrere 
dalla sua entrata in vigore in conformità al­
l'articolo 61 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 200 milioni 
annui per il triennio 1984-1986, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1984-1986, al capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1984, all'uopo utiliz­
zando parte dell'accantonamento «ratifica ed 
esecuzione di accordi internazionali». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 4. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale. 
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to dallo statuto o affidato dagli altri organi 
dell'Ente. 

Il trattamento giuridico ed economico del 
direttore generale viene stabilito dal con­
siglio di amministrazione. 

Qualora il direttore generale provenga 
dai ruoli dell'Ente, al termine del mandato 
gli è riconosciuto il reingresso, anche in so­
prannumero, nei ruoli dell'Ente con la qua­
lifica corrispondente a quella rivestita al 
momento della sua nomina a direttore ge­
nerale. 

Art. 14. 

(Esercizio finanziario) 

L'esercizio finanziario dell'Ente inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 
anno. 

Alle spese per il proprio funzionamento 
l'Ente provvede con: 

a) contributi dello Stato; 
b) contributi delle Regioni e di altri enti 

pubblici, in relazione agli incarichi dagli 
stessi affidati all'Ente; 

c) proventi patrimoniali di gestione; 
d) altre entrate eventuali. 

Art. 15. 

0Contributo detto Stato) 

A decorrere dall'anno finanziario 1985 il 
contributo dello Stato per le spese di funzio­
namento e per lo sviluppo dell'attività isti­
tuzionale dell'Ente è elevato a lire 100 miliar­
di. La misura del contributo statale può es­
sere modificata, in aumento, con apposita 
disposizione da inserire nella legge finan­
ziaria. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 70 miliardi 
per ciascuno degli anni 1985, 1986 e 1987, 
si provvede mediante riduzione del fondo 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1985-
1987, nel capitolo 6856 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1985. 
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INTERNATIONAL COFFEE AGREEMENT 1983 

Preamble 

The Governments party to this Agreement, 

Recognising the exceptional importance of coffee co the economies of 

many countries which are largely dependent upon this commodity for their 

export earnings and thus for the continuation of their development 

programmes in the social and economic fields; 

Considering that close international cooperation on trade in coffee 

will foster the economic diversification and development of coffee-

producing countries, will inprove political and economic relations 

between producers and consumers and Will provide for increasing consumption 

of coffee; 

Recognising the desirability of avoiding disequilibrium between 

production and consumption which can give rise to pronounced fluctuations 

in prices harmful both to producers and to consumers; 

Believing that international measures can assist in correcting the 

effects of such disequilibrium, as well as help to ensure an adequate 

level of earnings to producers through remunerative prices; 

Noting the advantages derived from the international cooperation 

which resulted from the operation of the International Coffee 

Agreements 1962, 1968 and 1976; 

Have agreed as follows: 
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CHAPTER I - OBJECTIVES 

Artide 1 

Objectives 

The objectives of this Agreement are: 

(1) to achieve a reasonable balance betveen world supply and demand on 

a basis which will assure adequate supplies of coffee at fair prices tei 

consumers and markets for coffee at remunerative prices to producers and 

which will be conducive to long-terra equilibrium between production and 

consumption; 

(2) to avoid excessive fluctuations in the levels of world supplies, 

stocks and prices which are harmful to both producers and consumers; 

(3) to contribute to the development^ of productive resources and to the 

promotion and maintenance of employment and income in Member countries, 

thereby helping to bring about fair wages, higher living standards and 

better working conditions; 

(A) to increase the purchasing power of coffee-exporting countries by 

keeping prices in accordance with the provisions of paragraph (1) of this 

Article and by increasing consumption; 

(5) to promote and increase the consumption of coffee by every possible 

means; 

(6) in general, in recognition of the relationship of the trade in coffee 

to the economic stability of markets for industrial products, to further 

international cooperation in connection with world coffee problems. 
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Artide 2 

Geneyal undertakings by Members 

(1) Members undertake to conduct their trade policy in such a way that 

the objectives set out in Article 1 nay be attained* They further 

undertake to achieve these objectives by strict observance of the 

obligations and provisions of this Agreement. 

(2) Members recognise the need to adopt policies which will maintain 

prices at levels which will ensure adequate remuneration to producers and 

seek to ensure that prices of coffee to consumers will not hamper a 

desirable increase in consumption. When such objectives are being 

achieved Members shall abstain from multilateral actions which could 

affect the price of coffee. 

(3) Exporting Members undertake not to adopt or maintain any governmental 

measures which would permit the sale of coffee to non-members on terms 

commercially more favourable than those which they are prepared to offer 

at the same time to importing Members, taking into account nórmal trade 

practices. 

(4) The Council shall review periodically compliance with the provisions 

of paragraph (3) of this Article and may require Members to supply 

appropriate information in accordance with the provisions of Article 53. 

(5) Members recognise that Certificates of Origin are a vital source of 

information on the trade in coffee. During periods when quotas are 

suspended, the responsibility for ensuring che proper use of Certificates 
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of Origin rests with exporting Members. However, importing Members, 

while under no obligation to deaand that Certificete* accompany 

consignments of coffee when quotas «re not in effect, shall cooperate 

fully with the Organisation in the collection and verification of 

Certificates relating to shipments of coffee received froa exporting 

Member countries in order to ensure that the information is 

available to all Members. 
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CHAPTER II - DEFINITIONS 

Article 3 

Definitions 

For the purposes of this Agreement: 

(I) "Coffee" means the beans and cherries of the coffee tree, whether 

parchment, green or roasted, and includes ground, decaffeinated, liquid 

and soluble coffee. These terms shall have the following meaning: 

(a) "green coffee" means all coffee in the naked bean form before 

roasting; 

(b) "dried coffee cherry" means the dried fruit of the coffee tree; 

to find the equivalent of dried coffee cherry to green coffee, 

multiply the net weight of the dried coffee cherry by 0.50; 

(c) "parchment coffee" means the green coffee bean contained in the 

parchment skin; to find the equivalent of parchment coffee to 

green coffee, multiply the net weight of the parchment coffee 

by 0.80; 

(d) "roasted coffee" means green coffee roasted to any degree and 

includes ground coffee; to find the equivalent of roasted coffee 

to green coffee, multiply the net weight of roasted coffee by 1.19; 

(e) "decaffeinated coffee" means green, roasted or soluble coffee 

from which caffeine has been extracted; to find the equivalent 

of decaffeinated coffee to green coffee, multiply the net weight 

of the decaffeinated coffee in green, roasted or soluble form by 

1.00, 1.19 or 2.6 respectively; 
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(f) "liquid coffee" means the water-soluble solids derived from 

roasted coffee and put into liquid form; to find the equivalent 

of liquid to green coffee, multiply the net weight of the dried 

coffee solids contained in the liquid coffee by 2.6; and 

(g) "soluble coffee" means the dried water-soluble solids derived 

from roasted coffee; to find the equivalent of Soluble coffee 

to green coffee, multiply the net weight of the soluble coffee 

by 2.6. 

(2) "Bag" means 60 kilograisme3 or 132.276 pounds of green coffee; "tonne" 

nwana a metric tonne of 1C0Q0 kilogrammes or 2,204.6 pounds; and "pound" 

seana 453.597 grammes. 

(3) "Coffee year" mear. j  the period of ona year t  free i  October to 

30 September. 

(4) "Organization", "Council" and "Board" mean, respectively, the 

International Coffee Organization, the International Coffee Council and 

the Executive Board. 

(5) "Member" means a Contracting Party, including an intergovernmental 

organization referred to in paragraph (3) of Article 4; a designated 

territory or territories in respect of which separate membership has been 

declared under the provisions of Article 5; or two or more Contracting 

Parties or designated territories, or both, which participate in the 

Organization as a Member group under the provisions of Article 6 or 7. 

(6) "Exporting Member" or "exporting country" means a Member or country, 

respectively, which is a net exporter of coffee; that is, a Member or 

country whose exports exceed its imports. 
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(7) "Importing Member" or "importing country" means a Member or country, 

respectively, which is a net importer of coffee; that is, a Member or 

country whose imports exceed its exports. 

(8) "Producing Member" or "producing country" means a Member or country, 

respectively, which grows coffee in commercially significant quantities. 

(9) "Distributed simple majority vote" means a majority of the votes cast 

by exporting Members present and voting and a majority of the votes cast 

by importing Members present and voting, counted separately. 

(10) "Distributed two-thirds majority vote" means a two-thirds majority of 

che votes cast by exporting Members present and voting and a two-thirds 

majority of the votes cast by importing Members present and voting, 

counted separately. 

(11) "Entry into force" means, except as otherwise provided, the date on 

which this Agreement enters into force, whether provisionally or 

definitively. 

(12) "Exportable production" means the total production of coffee of an 

exporting country in a given coffee or crop year, less the amount destined 

for domestic consumption in the same year. 

(13) "Availability for export" means the exportable production of an 

exporting country in a given coffee year, plus accumulated stocks from 

previous years. 

(14) "Export entitlement" means the total quantity of coffee which a Member 

is authorised to export under the various provisions of this Agreement, but 

excluding exports which under the provisions of Article 44 are not charged 

to quotas. 
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(15) "Shortfall" means any amount by which the annual export entitlement 

of an exporting Member in a given coffee year exceed* the amount of 

coffee as identified within the first six months of the coffee year, 

which: 

(a) the Member has available for export, calculated on the basis 

of stocks and forecast crop; or 

(b) the Member states that it intends to export to quota markets 

in that coffee year. 

(16) "Undershipment" means the difference between the annual export 

entitlement of an exporting Member in a given coffee year and the amount 

of coffee which that Member has exported to quota markets in that coffee 

year, unless this difference is a "shortfall" aa defined in paragraph (15) 

of this Article. 
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CHAPTER III - MEMBERSHIP 

Article 4 

Membership in the Organization 

(1) Each Contracting Party, together with those territories to which this 

Agreement is extended under the provisions of paragraph (1> of Article 64, 

shall constitute a single Member of the Organization, except as otherwise 

provided for under the provisions of Articles 5, 6 and 7. 

(2) A Member may change its category of membership on such conditions as 

the Council may agree. 

(3) Any reference in chis Agreement to a Government shall be construed as 

including a reference to the European Economic Corxamity, or any inter­

governmental organization having comparable responsibilities in respect of 

the negotiation, conclusion and application of international agreements, 

in particular commodity agreements. 

(4) Such intergovernmental organization shall not itself have any votes 

but in the case of a vote on matters within its competence it shall be 

entitled to cast collectively the votes of its Member States. In such 

cases, the Member States of such intergovernmental organization shall not 

be entitled to exercise their individual voting rights. 

(5) The provisions of paragraph (1) of Article 16 shall not apply to such 

intergovernmental organization but it may participate in the discussions 

of the Executive Board on matters within its competence. In thè case of a 

vote on matters within its competence, and notwithstanding the provisions of 

paragraph (1) of Article 19, the votes which its Meaber States are entitled 

to cast in the Executive Board may be cast collectively by any one of those 

Member States. 
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Article 5 

Separate membership in re'spect of 
designated territories 

Any Contracting Party which is a net importer of coffee may, at any 

time, by appropriate notification in accordance with the provisions of 

paragraph (2) of Article 64, declare that it is participating in the 

Organization separately with respect to any of the territories for whose 

international relations it is responsible, which are net exporters of 

coffee and which it designates. In such case, the metropolitan territory 

and its non-designated territories will have a single membership, and its 

designated territories, either individually or collectively as the 

notification indicates, will have separate membership. 

Article 6 

Group membership upon joining the Orgar.ization 

(1) Two or more Contracting Parties which are net exporters of coffee may, 

by appropriate notification to* the Council and to the Secretary-General of 

the United Nations at the time of deposit of their respective instruments 

of approval, ratification, acceptance or accession, declare that they are 

joining the Organization as a Member group. A territory to which this 

Agreement'has been extended under the provisions of paragraph (1) of , 

Article 64 may constitute part of such Member group if the Government of 

the State responsible for its international relations has given appropriate 

notification thereof under the provisions of paragraph (2) of Article 64. 

Such Contracting Parties and designated territories must satisfy/ the 

following conditions: 
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(a) they shall declare their willingness to accept responsibility 

for group obligations in an individual as veil as a group 

capacity; and 

(b) they shall subsequently provide satisfactory evidence to the 

Council that: 

(i) the group has the organization necessary to implement a 

common coffee policy and that they have the means of 

complying, together with the other parties to the group, 

with their obligations under this Agreement; and that either 

(ii) they have been recognised as a group in a previous 

International Coffee Agreement; or 

(iii) they have a common or coordinated commercial and economic 

policy in relation to coffee and a coordinated monetary 

and financial policy, as well as the organs necessary to 

implement such policies, so that the Council is satisfied 

that the Member group is able to comply with the group 

obligations involved. 

(2) The Member group shall constitute a single Member of the Organization, 

except that each party to the group shall be treated as if it were a 

single Member in relation to matters arising under the following provisions: 

(a) Articles 11 and 12 and paragraph (1) of Article 20; 

(b) Articles 50 and 51; and 

(c) Article 67. 

(3) The Contracting Parties and designated territories joining as a Member 

group shall specify the Government or organization which will represent 

them in the Council on matters arising under this Agreement other than 

those specified in paragraph (2) of this Article. 
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(4) The voting rights of the Member group shall be as follows: 

(a) the Member group shall have the same number of basic votes as a 

single Member country joining the Organization in an individual 

capacity. These basic votes shall be attributed to and cast 

by the Government or organization representing the group; and 

(b) in the event of a vote on any matters arising tinder the 

provisions of paragraph (2) of this Article, the parties to the 

Member group may cast separately the votes attributed to them 

under the provisions of paragraphs (3) and (4) of Article 13 as 

if each were an individual Member of the Organization, except 

for the basic votes, which shall remain attributable only to the 

Government or organization representing the group. 

(5) Any Contracting Party or designated territory which is a party to a 

Member group may, by notification to the Council, withdraw from that group 

and become a separate Member. Such withdrawal shall take effect upon 

receipt of the notification by the Council. If a party to a Member group 

withdraws fron that group or ceases to participate in the Organization, 

the remaining parties to the group may apply to the Council to maintain the 

group; the group shall continue to exist unless the Council disapproves 

the application. If the Member group is dissolved, each former party to 

the group will become a separate Member. A Member which has ceased to be 

a party to a group may not, as long as this Agreement remains in force, 

again become a party to a group. 
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Article 7 

Subsequent group mambership 

Two or more exoorting Members aay, at any time after this Agreement 

tùia entered into force, apply to the Council to form a Member group. The 

Council shall approve the application if it finds that the Members have 

made a declaration and have provided satisfactory evidence in accordance 

with the requirements of paragraph (1) of Article 6. Upon such approval, 

the Member group shall be subject to the provisions of paragraphs (2), (3), 

(4) and (5) of that Article. 

2 
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CHAPTER IV - ORGANIZATION AND ADMINISTRATION 

Article 8 

Seat and structure of the 
International Coffee Organization 

(1) The International Coffee Organization established under the 

1962 Agreement shall continue in being to administer the provisions and 

supervise the operation of this Agreement. 

(2) The seat of the Organization shall be in London unless the Council by 

a distributed two-thirds majority vote decides otherwise. 

(3) The Organization shall function through the International Coffee 

Council, the Executive Board, the Executive Director and the staff. 

Article 9 

Composition of the International Coffee Council 

(1) The highest authority of the Organization shall be the International 

Coffee Council, which shall consist of all the Members of the Organization. 

(2) Each Member shall appoint one representative on the Council and, if 

it so desires, one or more alternates. A Member may also designate one or 

more advisers to its representative or alternates. 

Article 10 

Powers and function^ of the Council 

(1) All powers specifically conferred by this Agreement shall be vested in 

the Council, which shall have the powers and perform the functions 

necessary to carry out the provisions of this Agreement. 
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(2) The Council shall, by a distributed two-thirds majority vote, 

establish such rules and regulations, including its own rules of procedure 

and the financial and staff regulations of the Organization, as are 

necessary to carry out the provisions of this Agreement and are consistent 

therewith. The Council may, in its rules of procedure, provide the means 

whereby it may, without meeting, decide specific questions. 

(3) The Council shall also keep such records as are required to perform 

its functions under this Agreement and such other records as it considers 

desirable. 

Article 11 

Election of the Chairman and Vice-Chairmen of the Council 

(1) The Council shall elect, for each coffee year, a Chairman and a first, 

a second and a third Vice-Chairman. 

(2) As a general rule, the Chairman and the first Vice-Chairman shall 

both be elected either from among the representatives of exporting Members 

or from among the representatives of inporting Members and the second and 

the third Vice-Chairmen shall be elected from among representatives of 

the pther category of Member. These offices shall alternate each coffee 

year between the two categories of Member. 

(3) Neither the Chairman nor any Vice-Chairman acting as Chairman shall 

have the right to vote. His alternate will in such case exercise the 

voting rights of the Member. 
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Article 12 

Sessions of the Council 

As a general rule, the Council shall hold regular sessions twice a 

year. It may hold special sessions should it so decide. Special 

sessions shall also be held at the request of the Executive Board, of 

any five Members, or of a Member or Members having at least 200 votes. 

Notice of sessions shall be given at least 30 days in advance except in 

cases of emergency. Sessions shall be held at the seat of the 

Organization, unless the Council decides otherwise. 

Article 13 

Votea 

(1) The exporting Members shall together hold 1,000 votes and the 

importing Members shall together hold 1,000 votes, distributed within 

each category of Member - that is, exporting and importing Members, 

respectively - as provided for in the following paragraphs of this 

Article. 

(2) Each Member shall have five basic votes, provided that the total 

number of basic votes within each category of Member does not exceed 150. 

Should there be more than 30 exporting Members or more than 30 iiqporting 

Members, the number of basic votes for each Member within that category 

of membership shall be adjusted to keep the number of basic votes for 

each category of Member within the maximum of 150. 
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(3) Exporting Members listed in Annex 2 shall, in addition to the basic 

votes, have the number of votes attributed to then in column (2) of that 

Annex. Xf any exporting Member referred to in this paragraph elects to 

have a basic quota under the provisions of paragraph (3) of Article 31, 

the provisions of this paragraph shall cease to apply to it. 

(4) The remaining votes of exporting Members shall be divided among 

those Members having a basic quota in proportion to the average volume of 

their respective exports of coffee to importing Members in the preceding 

four calendar years. 

(5) The remaining votes of importing Members shall be divided among those 

Marchers in proportion to the average volume of their respective imports 

of coffee in the preceding four calendar years. 

(6) The distribution of vote3 shall be determined by the Council in 

accordance with the provisions of this Article at the beginning of each 

coffee year and shall remain in effect during that year, except as 

provided for in paragraph (7) of this Article. 

(7) The Council shall provide for the redistribution of votes in 

accordance with the provisions of this Article whenever there is a change 

in the membership of the Organization or if the voting rights of a Member 

are suspended or regained under the provisions of Article 26, 42, 45, 47, 

55 or 58. 

(8) No Member shall hold more than 400 votes. 

(9) There shall be no fractional votes. 
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Article 14 

Voting procedure of the Council 

(1) Each Member shall be entitled to cast the number of votes it holds 

and shall not be entitled to divide its votes. However, a Member may 

case differently any votes which it holds under the provisions of 

paragraph (2) of this Article. 

(2) Any exporting Member may authorise any other exporting Member, and 

any importing Member may authorise any.other importing Member, to 

represent its interests anà to exercise its right to vote at any meeting 

or meetings of the Council. The limitation provided for in paragraph (8) 

of Article 13 shall not apply in this case. 

Article 15 

Decisions of the Council 

(1) All decisions of the Council shall be taken, and all recommendations 

shall be made, by a distributed simple majority vote unless otherwise 

provided for in this Agreement. 

(2) The following procedure shall apply with respect to any decision by 

the Council which under the provisions of this Agreement requires a 

distributed two-thirds majority vote : 

(a) if a distributed two-thirds majority vote is not obtained 

because of the negative vote of three or less exporting or three 

or less importing Members, the proposal shall, if the Council so 

decides by a majority of the Members present and by a distributed 

simple majority vote, be put to a vote again within 48 hours; 
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(b) if a distributed two-thirds majority vote is again not obtained 

because of the negative vote of two or less exporting or tvo or 

less importing Members, the proposal shall, if the Council so 

decides by a majority of the Members present and by a distributed 

simple majority vote, be put to a vote again within 24 hours; 

(c) if a distributed two-thirds majority vote is not obtained in the 

third vote because of the negative vote of one exporting Member 

or one importing Member, the proposal shall be considered 

adopted; and 

(d) i f  the Council fai ls  to put a proposal  to a further vote,  i t  

3hall  be considered rejected.  

(3) Members undertake tio accept as binding all decisions of the Council 

under the provisions of this Agreement.-

Article 16 

Composition of the Board 

(1) The Executive Board shall.consist of eight exporting Members and 

eight importing Members elected for each coffee year in accordance with 

the provisions of Article 17. Members may be re-elected. 

(2) Each Member of the Board shall appoint one representative and, if it 

so desires, one or more alternates. Each Member may also designate one or 

more advisers to its representative or alternates. 

(3) The Executive Board shall have a Chairman and Vice-Chairman who shall 

be elected by the Council for each coffee year and may be re-elected. 

Neither the Chairman nor a Vice-Chairman acting as Chairman shall have the 
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righe to vote. If a representative is elected Chairman or if a Vice-

Chairman is acting as Chairman, his alternate will have the right to vote 

in his place. As a. general rule, the Chairman and the Vice-Chairman for 

each coffee year shall be elected from among the representatives of the 

same category of membership. 

(A) The Board Bhall normally meet at the seat of the Organization but may 

meet elsewhere. 

Article 17 

Election of the Board 

(1) The exporting and the importing Members of the Board 3hall be elected 

in the Council by the exporting and the importing Members of the 

Organization respectively. The election within each category shall be 

held in accordance with the provisions of the following paragraphs of this 

Article. 

(2) Each Member shall cast for a single candidate all the votes to which 

it is entitled under the provisions of Article 13. A Member may cast for 

another candidate any votes which it holds under the provisions of 

paragraph (2) of Article 1A. 

(3) The eight candidates receiving the largest number of votes shall be 

elected; however, no candidate shall be elected on the first ballot unless 

it receives at least 75 votes. 

(A) If, under the provisions of paragraph (3) of this Article, less than 

eight candidates are elected on the first ballot, further ballots shall be 
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held in which only Member* which did noe vote for any of Che candidates 

elected shall have the right to vota. In each further ballot the minimum 

number of votes required for election «hall be successively diminished by 

five until eight candidates ere elected. 

(5) Any Member which did not vote for any of the Members elected shall 

assign its votes to one of them, subject to the provisions of paragraphs (6) 

and (7) of this Article. 

(6) A Member shall be deemed to have received the number of votes cast 

for it when it was elected and, in addition, the number of votes assigned 

to it, provided that the total number of votes shall not exceed 499 for 

any Member elected. 

(7) If the votes deemed received by an elected Member exceed 499, Members 

which voted for or assigned their votes to such elected Member shall 

arrange among themselves for one or more of them to withdraw their votes 

from that Member and assign or re-assign them to another elected Member so 

that the votes received by each elected Member shall not exceed the limit 

of 499. 

Article 18 

Competence of the Board 

(1) The Board shall be responsible to and work under the general 

direction of the Council. 

(2) The Council may, by a distributed two-thirds majority vote, delegate 

to the Board the exercise of any or all of its povars other than the 

following: 
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(a) approval of Che Administrative Budget and assessment of 

contributions under the provisions of Article 25; 

(b) suspension of the voting rights of a Member under the provisions 

of Article 45 or 58; 

(c) decisions on disputes under the provisions of Article 58; 

(d) establishment of conditions for accession under the provisions 

of Article 62; 

(e) a decision to exclude a Member under the provisions of 

Article 66; 

(f) a decision concerning the renegotiation, extension or termination 

of this Agreement under the provisions of Article 68; and 

(g) recommendation of amendments to Members under the provisions of 

Article 6S. 

(3) The Council may, by a distributed simple majority vote, at any time 

revoke any powers which have been delegated to the Board. 

Article 19 

Voting procedure of the Board 

(1) Each Member of the Board shall be entitled to cast the number of 

votes received by it under the provisions of paragraphs (6) and (7) of 

Arti.de 17. Voting by proxy shall not be allowed. A Member of the Board 

shall not be entitled to divide its votes. 

(2) Any decision taken by the Board shall require the same majority as 

such decision would require if taken by the Council. 
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Article 20 

Quorum for Che Council and the Board 

(1) The. quorum for any meeting of che Council shall be che presence of 

a majority of Che Members representing a distributed two-thirds majority 

of the total voces. If there is no quorum aC Che Cime appoinced for Che 

commencement of any Council meeting, Che Chairman of Che Council may 

decide to postpone the opening cime of Che meecing for at least three 

hour3. If there is no quorum at the new cime sec, Che Chairman may again 

defer the opening time of the Council meeting for at least a furcher Chree 

hours. This procedure may be repeated until a quorum is present at Che 

appointed time. Representation in accordance with the provisions of 

paragraph (2) of Article 14 shall be con&idered as presence. 

(2) The quorura for any meeting of the Board shall  be the presence of a 

majority of the Members representing a distributed two-thirds majority of 

the total votes. 

Article 21 

The Executive Director and the staff 

(1) The Council shall appoint Che ExecuCive Director on Che recommendation 

of Che Board. The terms of appoincmenc of Che Execucive Director shall 

be established by Che Council and shall be comparable Co Chose applying Co 

corresponding officials of similar incergovernmencal organizacions. 

(2) The ExecuCive Direccor shall be the chief adainiaCracive officer of 

the Organization and shall be responsible for Che performance of any 

duties devolving upon him in the administration of this Agreement. 
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(3) The Executive Director shall appoint the staff in accordance with 

regulations established by the Council. 

(4) Neither the Executive Director nor any member of the staff shall have 

any financial interest in the coffee industry, the coffee trade or the 

transportation of coffee. 

(5) In the performance of their duties, the Executive Director and the 

staff shall not seek or receive instructions from any Member or from any 

other authority external to the Organization. They shall refrain from any 

action which might reflect on their position as international officials 

responsible only to the Organization. Each Member undertakes to respect 

the exclusively international character of the responsibilities of Che 

Executive Director and the staff  and not to seek to influence thetn in 

the discharge of their responsibil i t ies.  

Article 22 

Cooperation with other organizations 

The Council may make arrangements for consultation and cooperation 

with the United Nations and its specialised agencies and with other 

appropriate intergovernmental organizations. Such arrangements may 

include financial arrangements which the Council considers appropriate 

for achieving the objectives of the Agreement. The Council may invite 

these organizations and any organizations concerned with coffee to se_-

observers to its meetings. 
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CHAPTER V - PRIVILEGES AND IMMUNITIES 

Article 23 

Privileges and immunities 

(1) The Organization shall have legal personality. It shall in particular 

have the capacity to contract, acquire and dispose of movable and 

immovable property and to institute legal proceedings. 

(2) The status, privileges and immunities of the Organization, of its 

Executive Director, it3 staff and experts, and of representatives of 

Members while in the territory of the United Kingdom of Great Britain and 

Northern Ireland for the purpose of exercising their functions, shall 

continue to be governed by the Headquarters Agreement concluded between 

the Government of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland 

(hereinafter referred to as the host Government) and the Organization on 

28 May 1969. 

(3) The Headquarters Agreement referred to in paragraph (2) of this 

Article shall be independent pf this Agreement. It shall however terminate: 

(à) by agreement between the host Government and the Organization; 

(b) in the event of the headquarters of the Organization being moved 

from the territory of the host Government; or 

(c) in the event of the Organization ceasing to exist. 

(4) The Organization may conclude with one or more other Members 

agreements to be approved by the Council relating to such privileges and 

imnunities as may be necessary for the proper functioning of this Agreement. 
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(5) The Governments of Member countries other than the host Goverment 

shall grant the Organisation the sane facilities in respect of currency 

or exchange restrictions, maintenance of bank accounts and transfer of 

monies, as are accorded to the specialised agencies of Che United Nations. 
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CHAPTER VI - FINANCE 

Article 24 

Finance 

(1) The expenses of delegacions to the Council, representatives on the 

Board and representatives on any of the committees of the Council or the 

Board shall be net by their respective Governments. 

(2) The other expenses necessary for the administration of this Agreement 

shall be met by annual contributions from the Members assessed in 

accordance with the provisions of Article 25. However, the Council may 

levy fees for specific services. 

(3) The financial year of the Organization shall be the same as the 

coffee year. 

Article 25 

Determination of the Budget and 
assessment of contributions 

(1) During the second half of each financial year, the Council shall 

approve the Administrative Budget of the Organization for the following 

financial year and shall assess the contributions of each Member to that 

Budget. 

(2) The contribution of each Member to the Budget for each financial year 

shall be in the proportion which the number of its votes at the time the 

Budget for that financial year is approved bears to the total votes of all 

the Members. However, if there is any change in the distribution of votes 
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among Members in accordance with the provisions of paragraph (6) of 

Arcicle 13 at the beginning of the financial year for which contributions 

are assessed, such contributions shall be correspondingly adjusted for 

that year. In determining contributions, the votes of each Member shall 

be calculated without regard to the suspension of the voting rights of any 

Member or any redistribution of votes resulting therefrom. 

(3) The initial contribution of any Member joining the Organization after 

the entry into force of this Agreement shall be assessed by the Council 

on the basis of the number of vote^ to be held by it and the period 

remaining in the current financial year, but the assessments made upon 

other Members for the current financial year shall not be altered. 

Article 26 

Payment of contributions 

(1) Contributions to the Administrative Budget for each financial year 

shall be payable in freely convertible currency and shall become due on 

the first day of that financial year. 

(2) If any Member fails to pay its full contribution to the Administrative 

Budget within six months of the date on which the contribution is due, 

both its voting rights in the Council and its right to have its votes cast 

in the Board shall be suspended until such contribution has been paid. 

However, unless the Council by a distributed two-thirds majority vote so 

decides, such Member shall not be deprived of any of its other rights nor 

relieved of any of its obligations under this Agreement. 
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(3) Any Member whose voting rights have been suspended either under the 

provisions of paragraph (2) of this Article or under the provisions of 

Article 42, 45, 47, 55 or 58 shall nevertheless remain responsible for 

the payment of its contribution. 

Article 27 

Audit and publication of accounts 

As aoon as possible after the close of each financial year, an 

independently audited statement of the Organization's receipts and 

expenditures during that financial year shall be presented to the 

Council for approval and publication. 
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CHAPTER VII - REGULATION OF EXPORTS AND IMPORTS 

Article 28 

General provisions 

(1) All decisions of the Council under the provisions of this Chapter 

shall be adopted by a distributed two-thirds majority vote. 

(2) The word "annual" in this Chapter shall mean any period of 12 months 

established by the Council. However, the Council may adopt procedures 

for applying the provisions of this Chapter for a period longer than 

12 months. 

Article 29 

Markets subject to quota 

For tha purpose of this Agreement,  the world coffee market shall be 

divided into Member quota and non-member non-quota markets. 

Arti-cle 30 

Basic quotas 

(1) Each exporting Member shall, subject to the provisions of Articles 31 

and 32, be entitled to a basic quota. The basic quotas shall, subject to 

the provisions of paragraph (1) of Article 35, be used for the distribution 

of the fixed part of the annual quota in accordance with the provisions 

of paragraph (2) of that Article. 

(2) Not later than 30 September 1984, the Council shall set the basic 

quotas for a period of not less than two years with effect from 
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1 October 1984. Before the completion of this period the Council shall, 

if necessary, set the basic quotas for the remainder of the life of the 

Agreement. 

(3) * If the Council fails to set basic quotas in accordance with the 

provisions of paragraph (2) of this Article and unless it decides otherwise 

quotas shall be suspended notwithstanding the provisions of Article 33. 

(4) Quotas may be reintroduced at any time after their suspension under 

the provisions of paragraph (3) of this Article as soon as the Council 

ha3 set Che basic quotas in accordance with the provisions of paragraph (2) 

of this Article provided that the relevant price conditions referred to 

in Article 33 are met.  

(5) The provisions of this Article shall  apply to Angola under the 

conditions set  out in Annex 1.  

Article 31 

Exporting Members exempt from basic quotas 

(1) The Members listed in Annex 2, excluding Burundi and Rwanda, shall 

together have an export quota corresponding to 4.2 percent of the global 

annual quota set by the Council under the provisions of Article 34. 

(2) The quota referred to in paragraph (1) of this Article shall be 

distributed among the Members listed in Annex 2 in accordance with the 

percentages shown in column (1) of that Annex. 

(3) Any exporting Member listed in Annex 2 may at any time request the 

Council to establish a basic quota for it. In the event that \a basic 
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quota is established for one of these countries the percentage indicated 

in paragraph (1) of this Article shall be decreased proportionally. 

(4) If an exporting country accedes to the Agreement and is subject to 

the provisions of this Article, the Council shall allocate a quota to the 

Member and the percentage referred to in paragraph (1) of this Article 

shall be increased proportionally, 

(5) Of the Members listed in Annex 2 only those with annual quotas above 

100,000 bags shall be subject to the provisions of Articles 36 and 37. 

(6) Burundi and Rwanda shall each have the following annual export 

quotas : 

(a) for coffee year 1983/84: 450,000 bags;  

(b) for subsequent coffee years during the lifetime of the 

present Agreement: 470,000 bags. 

(7) Whenever the Council sets basic quotas in accordance with the 

provisions of paragraph (2) of Article 30, the percentage referred to in 

paragraph (1) and the amount shown in sub-paragraph (b) of paragraph (6) 

of this Article shall be reviewed and may be nodified. 

(8) Subject to the provisions of Articles 6 and 41, shortfalls declared 

by exporting Members listed in Annex 2 shall be distributed pro rata 

to their annual quotas among those other Members listed in Annex 2 able 

and prepared to export the amount of the shortfalls. 
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Article 32 

Provisiona for the adjustment of basic quotas 

(1) If an importing country which was neither a Contracting Party to the 

International Coffee Agreement 1976 nor to the International Coffee 

Agreement 1976 as Extended becomes a Member of the Organization, the 

Council shall adjust the basic quotas resulting from the application of 

the provisions of Article 30. 

(2) The adjustment referred to in paragraph (1) of this Article shall 

take into account either the average exports of individual exporting 

Members to the importing country concerned during the period 1976 to 

1982 or the proportionate share of individual exporting Members in the 

average imports of that country during the same period. 

(3) The Council shall approve the data to be used as a basis for the 

calculations necessary for the adjustment of basic quotas, as well as the 

criteria to be followed for the purpose of applying the provisions of 

this Article. 

Article 33 

Provisions for the continuation, suspension 
and reintroduction of quotas" 

(1) If the Council fails to establish the conditions for the operation 

of the quota system under the relevant Articles of this Chapter and unless 
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it decides otherwise, quotas shall continue in effect at the coasnencement 

of a coffee year if the fifteen-day moving average of the composite 

indicator price is at or below the highest price for the upward adjustment 

of quotas in the price range established by the Council for the preceding 

coffee year under the provisions of Article 38. 

(2) Unless the Council decides otherwise, quotas shall be suspended as 

soon as either of the following conditions is fulfilled: 

(a) the fifteen-day moving average of the composite indicator price 

remains, during 30 consecutive market days, 3.5 percent or more 

above the highest price for the upward adjustment of quotas in 

the price range in effect provided that all pro rata upward 

adjustments to the global annual quota established by the 

Council have already been applied; or 

(b) the fifteen-day moving average of the composite indicator price 

remains, during 45 consecutive market days, 3.5 percent or more 

above the highest price for the upward adjusment of quotas in 

the price range in effect and provided that any remaining upward 

adjustments are applied on the date on which the fifteen-day 

moving average reaches that price. 

(3) If quotas are suspended under the provisions of paragraph (2) of this 

Article for more than 12 months, the Council shall meet in order to review 

and possibly revise the price range or price ranges established under the 

provisions of Article 38. 

(4) Unless the Council decides otherwise, quotas shall be reintroduced in 

accordance with the provisions of paragraph (6) of this Article if the 
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fifteen-day moving average of che composite indicator price is at or below 

a price corresponding to the mid-point, increased by 3.5 percent, between 

the highest price for the upward adjustment of quotas and the lowest price 

for the downward adjustment of quotas in the most recent price range 

established by the Council. 

(5) If quotas continue in effect under the provisions of paragraph (1) of 

this Article, the Executive Director shall immediately set a global annual 

quota on the basis of the disappearance of coffee in quota markets, 

estimated in accordance with the criteria established in Article 34. This 

quota shall be allocated to exporting Members in accordance with the 

provisions of Articles 31 and 35. Except as otherwise provided for in 

this Agreement, the quotas shall be fixed for a period of four quarters. 

(6) Whenever the relevant price conditions referred to in paragraph (4) 

of this Article are met, quotas shall come into effect as soon as possible 

and in any event not Later than the quarter following the fulfilment of the 

relevant price conditions. Except as otherwise provided for in this 

Agreement, the quotas shall be fixed for a period of four quarters. If 

the global annual and quarterly quotas have not previously been established 

by the Council, the Executive Director shall set a quota as provided for 

in paragraph (5) of this Article. This quota shall be allocated to 

exporting Members in accordance with the provisions of Articles 31 and 35. 

(7) The Council shall be convened: 

(a) during the first quarter of the coffee year if quotas continue in 

effect in accordance with the provisions of paragraph (1) of this 

Article; and 
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(b) during the first quarter following the reintroduction of quotas 

under the provisions of paragraph (4) of this Article» 

The Council shall establish a price range or price ranges and review and, 

if necessary, revise quotas for such a period as it deems advisable, 

provided thac this period does not exceed 12 months from the first day of 

the coffee year if quotas continue in effect or from the date on which the 

reintroduction of quotas takes place, whichever is relevant. If during 

the first quarter after the provisions of paragraphs (1) and (4) of this 

Article have been applied, the Council fails to establish a price range or 

price ranges and fails to agree on quotas the quotas set by the Executive 

Director shall be suspended. 

Article 34 

Setting of the global annual quota 

Subject to the provisions of Article 33, the Council shall, at its 

last regular session of the coffee year, set a global annual quota 

taking into account inter alia the following; 

(a) estimated annual consumption of importing Members; 

(b) estimated imports of Members from other importing Members and 

from non-member countries; 

(c) estimated changes in the level of inventories in importing 

Member countries and in free ports; 

(d) compliance with the provisions of Article 40 concerning 

shortfalls and their redistribution; and 
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(e) for the reintroduction of quotas under the provisions of 

paragraph (4) of Article 33, exports of exporting Members to 

importing Members and to non-members during Che twelve-month 

period preceding the reintroduction of quotas. 

Article 35 

Allocation of annual quotas 

(1) In the light of the decision taken under the provisions of Article 34 

and after deducting the amouv.- of coffee required to comply with the 

provisions of Article 31, the annual quotas of exporting Members entitled 

to a basic quota for coffee year 1983/84 shall be allocated to them in 

the proportions shown in Annex 3. 

(2) With effect frora 1 October 1984, annual quotas shall be allocated in 

fixed and variable parts to exporting Members entitled to a basic quota 

in the light of the decision taken under the provisions of Article 34 and 

after deducting the amount of coffee required to comply with the provisions 

of Article 31. The fixed part shall correspond to 70 percent of the 

global annual quota, as adjusted to comply with the provisions of 

Article 31, and shall be distributed among exporting Members in accordance 

with the provisions of Article 30. The variable part shall correspond to 

30 percent of the global annual quota, as adjusted to comply with the 

provisions of Article 31. These proportions may be changed by the Council 

but the fixed part shall never be less than 70 percent. Subject to the 

provisions of paragraph (3) of this Article, the variable part shall be 

distributed among exporting Members in the proportion which the verified 

stocks of each exporting Member bears to the total verified stocks of all 
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exporting Members having basic quotas, provided that, unless the Council 

establishes a different limit, no Member shall receive a share of the 

variable part of the quoca in excess of 40 percent of the total volume of 

such variable part. 

(3) The stocks to be taken into account for the purposes of this Article 

shall be those verified in accordance with the appropriate rules for the 

verification of stocks. 

Article 36 

Quarterly quotas 

(1) Immediately following the allocation of annual quotas under the 

provisions of paragraphs (1) and (2) of Article 35, and subject to the 

provisions of Article 31, the Council shall allocate quarterly quotas to 

each exporting Member for the purpose of assuring an orderly flow'of 

coffee to world markets throughout the period for which quotas are set. 

(2) Unless the Council decides otherwise, these quotas shall be normally 

25 percent of the annual quota of each Member. The Council may authorise 

the alteration of the quarterly quotas of two or more Members provided 

that this does not alter the global quota for the quarter. If exports 

by any Member in one quarter are less than its quota for that quarter, 

the outstanding balance shall be added to its quota for the following 

quarter. 

(3) The provisions of this Article shall also apply to the implementation 

of paragraphs (5) and (6) of Article 33. 
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(4) If, on account of exceptional circumstances, an exporting Member 

considers that the limitation provided for in paragraph (2) of this Article 

would be likely to cause serious harm to its economy, the Council may, at 

the request of that Member, take appropriate action under the provisions 

of Article 56. The Member concerned must furnish evidence of harm and 

provide adequate guarantees concerning the maintenance of price stability. 

The Council shall not, however, in any event, authorise a Member to export 

more than 35 percent of its annual quota in the first quarter, 65 percent 

in the first two quarters, and 85 percent in the first three quarters. 

Article 37 

Adjustment of annual and quarterly quotas 

(1) If market conditions so require, the Council may vary the annual 

and quarterly quotas allocated under the provisions of Articles 33, 35 

and 36. Subject to the provisions of paragraphs (1) and (2) of Article 35 

and except as provided for in Article 31 and paragraph (3) of Article 39, 

the quotas of each exporting Member shall be varied by the same percentage. 

(2) Notwithstanding the provisions of paragraph (1) of this Article, the 

Council may, if it finds the market situation so requires, make adjustments 

among the current and remaining quarterly quotas of exporting Members 

without, however, altering the annual quotas. 

Article 38 

Price measures 

(1) The Council shall establish a system of indicator prices which shall 

provide for a daily composite indicator price. 
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(2) On che basis of such a system, the Council may establish price 

ranges and price differentials for the principal groups of coffee and a 

composite price range. 

(3) In establishing and adjusting any price range for the purposes of 

this Article, the Council shall take into consideration the prevailing 

level and trend of coffee prices including the influence thereon of: 

- the levels and trends of consumption and production as well as 

stocks in importing and exporting countries; 

- changes in the world monetary system; 

- the trend of world inflation or dèflation; and 

any other factors which might affect  the achievement of the 

objectives set  out in this Agreement.  

The Executive Director shall supply the data necessary to permit the 

Council to give due consideration to the foregoing elements. 

Article 39 

Additional measures for the adjustment of quotas 

(1) If quotas are in effect, the Council shall be convened in order to 

establish a system for the pro rata adjustment of quotas in response to 

movements in the composite indicator price, as providèd for in Article 38. 

(2) Such a system shall include provisions regarding price ranges, the 

number of market days over which counts shall be held and the number and 

size of adjustments. 

(3) The Council may establish a system for adjusting quotas in response 

to movements in the prices of the principal groups of coffee. The Council 
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shall undertake a study of the feasibility of such a system. The Council 

shall decide whether to apply such a system during coffee year 1983/84. 

Similarly, the Council shall decide whether to apply such a system 

whenever it establishes a composite indicator price range under the 

provisions of paragraph (1) of this Article. 

Article 40 

Shortfalls and undershipments 

(1) When quotas are in force at the beginning of a coffee year each 

exporting Member shall declare any anticipated shortfall from its export 

entitlement in order to permit redistribution in the same coffee year 

among exporting Members able and prepared to export the aaount of the 

shortfalls. An equivalent amount to any shortfall not declared by the 

sixth iaonth of the coffee year and therefore not redistributed during the 

same coffee year shall be added to the quota for the following year and 

distributed only to those Members which did not have undeclared shortfalls. 

(2) Special provisions may be-established when quotas are introduced in 

the course of a coffee year. 

(3) Before the end of coffee year 1983/84 the Council shall make rules 

for the purposes of this Article, in order to enforce declaration and 

redistribution of shortfalls and identification of undershipments. 

Article 41 

Export entitlement of a Member group 

If two or tnore Members form a Member group in accordance with the 

provisions of Article 6 or 7, the basic quotas or the export entitlements, 
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as the case may be, of those Members shall be added together and the 

combined total treated as a single basic quota or a single export 

entitlement for the purposes of this Chapter. 

Article 42 

Compliance vith quotas 

(1) Exporting Members shall adopt the measures required to ensure full 

compliance with all provisions of this Agreement relating to quotas. In 

addition to any measures the Member itself may take, the Council may 

require such Member to adopt additional measures for the effective 

implementation of the quota system provided for in this Agreement. 

(2) Exporting Members shall not exceed the annual and quarterly quotas 

allocated to them. 

(3) If an exporting Member exceeds its quota for any quarter, the Council 

shall deduct from one or more of its subsequent quotas a quantity equal 

to 110 percent of that excess. 

(4) If an exporting Member for the second time exceeds its Quarterly 

quota, the Council shall make the same deduction as that provided for in 

paragraph (3) of this Article. 

(5) If an exporting Member for a third or subsequent time exceeds its 

quarterly quota, the Council shall make the same deduction as provided 

for in paragraph (3) of this Article and the voting rights of the Member 

shall be suspended until such time as the Council decides whether to 

exclude such Member from the Organization under the provisions of 

Article 66. 
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(6) The deductions provided for in paragraphs (3)» (4) and (5) of this 

Article shall be deemed to be shortfalls for the purposes of paragraph (1) 

of Article 40. 

(7) The Council shall apply the provisions of paragraphs (1) to (5) of 

this Article as soon as the necessary information is available. 

Article 43 

Certificates of Origin and other forms of Certificates 

(1) Every export of coffee by a Member shall be covered by a valid 

Certificate of Origin. Certificates of Origin shall be issued, in 

accordance with rules established by the Council, by a qualified agency 

chosen by the Member and approved by the Organization. 

(2) If quotas are in effect, every re-export of coffee by a Member shall 

be covered by a valid Certificate of Re-export. Certificates of Re-export 

shall be issued, in accordance with rules established by the Council, by 

a qualified agency chosen by the Member and approved by the Organization, 

and shall certify that the coffee in question was imported in accordance 

with the provisions of this Agreement. 

(3) Hie rules referred to in this Article shall contain provisions which 

will permit their application to groups of importing Members forming a 

customs union. 

(4) Thè Council may make rules governing the printing, validation, 

issuing and use of Certificates and nay adopt measures to issue coffee 

export stamps against payment of a fee to be determined by the Council. 
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The affixing of such stamps to Certificates of Origin may be one of the 

means prescribed for the validation of such Certificates. The Council 

may make similar arrangements for the validation of other forms of 

Certificates and for the issuing of other forms of coffee stamps on 

conditions to be determined. 

(5) Each Member shall notify the Organization of the government or 

non-government agency which is to perform the functions specified in 

paragraphs (1) and (2) of this Article. The Organization shall 

specifically approve a non-government agency upon submission by the Member 

of satisfactory evidence of the agency's ability and willingness to 

fulfil the Member's responsibilities in accordance with the rules and 

regulations established under the provisions of this Agreement. The 

Council may at any time, for cause, declare a particular non-government 

agency to be no longer acceptable to it. The Council shall, either 

directly or through an internationally Tecognised world-wide organization, 

take all necessary step3 so that at any time it will be abla to satisfy 

itself that all forms of Certificates are being issued and used correctly 

and to ascertain the quantities of coffee which have been exported by 

each Member. 

(6) A non-government agency approved as a certifying agency under the 

provisions of paragraph (5) of thifi Article shall keep records of the 

Certificates issued and the basis for their issue, for a period of not 

less than four years. In order to obtain approval as a certifying agency 

under the provisions of paragraph (5) of this Article, a non-govèmment 

agency must previously agree to make such records available for examination 

by the Organization. 
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(7) If quotas are in effect Members shall, subject to the provisions of 

Article 44 and those of paragraphs (1) and (2) of Article 45, prohibit 

the import of any shipment of coffee which is not accompanied by a valid 

Certificate in the appropriate form issued in accordance with rules 

established by the Council. 

(8) Small quantities of coffee in such forms as the Council may determine, 

or coffee for direct consumption on ships, aircraft and other international 

carriers, shall be exempt from the provisions of paragraphs (1) and (2) 

of this Article. 

(9) Notwithstanding the provisions of paragraph (5) of Article 2 and of 

paragraphs (2) and (7) of this Article the Council may require Members to 

apply che provisions of these paragraphs when quotas are not in effect. 

(10) The Council shall make rules concerning Che effect of Che introduction 

of quotas or adjustmencs chereéo on contracts entered into prior to such 

introduction or adjuscmenc. 

Arcicle 44 

Exporcs noC charged to quotas 

(1) As provided for in Article 29, exports to countries not party to this 

Agreement shall not be charged to quotas. The Council may make rules 

governing, inter a1iat the conduct and supervision of this trade, the 

treatment of, and the penalties for, diversions and re-exports from 

non-member to Member countries and the documents r.equited to cover exports 

to both Member and non-member countries. 
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(2) Exports of coffee beans as raw material for industrial processing for 

any purposes other than human consumption as a beverage or foodstuff shall 

not be charged to quotas, provided that the Council is satisfied from 

information supplied by the exporting Member that the coffee beans are in 

fact used for such other purposes. 

(3) The Council may, at the request of an exporting Member, decide that 

exports of coffee made by that Member for humanitarian or other non­

commercial purposes shall not be charged to its quota. 

Article 45 

Regulation of imports 

(1) To prevent non-member countries from increasing their exports at the 

expense of exporting Members, each Member shall, whenever quotas are in 

effect, limit its annual imports of coffee from non-member countries which 

were not Contracting Parties to the International Coffee Agreement 1968 

to an amount equal to the annual average of its imports of coffee from 

non-member countries from either calendar year 1971 to calendar year 1974 

inclusive, or from calendar year 1972 to calendar year 1974 inclusive. If 

a non-member country becomes a party to the Agreement the limitation of 

each Member in respect of the annual limitation of coffee from non-member 

countries shall be adjusted accordingly. The adjusted limitation shall 

apply from the following coffee year onwards. 

(2) When quotas are in effect, Members shall also limit their annual 

imports of coffee from each non-member which was a Contracting Party to 

the International Coffee Agreement 1976 or the International Coffee 

Agreement 1976 as Extended to a quantity not greater than a percentage 
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of the average annual imports from that non-member during coffee years 

1976/77 to 1981/82. In coffee year 1983/84 this percentage shall be 

70 percent and in coffee yeafs 1984/85 to 1988/89 this percentage shall 

correspond to the proportion which the fixed part bears to the global 

annual quota under the provisions of paragraph (2) of Article 35. 

(3) The Council shall revise the quantitative limitations resulting from 

the application of the provisions of paragraph (1) of this Article prior 

to the end of coffee year 1983/84 taking into account more recent 

reference years than those referred to in that paragraph. 

(4) The obligations established in the preceding paragraphs of this 

Article shall not derogate from any conflicting bilateral or multilateral 

obligations which importing Members have entered into with non-member 

countries prior to the entry into force of this Agreement, provided that 

any importing Member which has such conflicting obligations shall carry 

them out in such a way as to minimise any conflict with the obligations 

established in the preceding paragraphs. Such Member shall take steps as 

soon as possible to bring its obligations into harmony with the provisions 

of paragraphs (1) and (2) of this Article and shall inform the Council of 

the details of the. conflicting obligations as well as of the steps taken 

to minimise or eliminate the conflict. 

(5) If an importing Member fails to comply with the provisions of this 

Article the Council may suspend both its voting rights in the Council and 

its right to have its votes cast iii the Board. 
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CHAPTER V^Il - OTHER ECONOMIC PROVISIONS 

Article 46 

Measures related to processed coffee 

(1) Members recognise the need of developing countries to broaden the 

base of their economies through, inter aliat industrialisation and the 

export of manufactured products, including the processing of coffee and 

the export of processed coffee. 

(2) In this connection, Members shall avoid the adoption of governmental 

measures which could cause disruption to the coffee sector of other Members. 

(3) Should a Member consider thac the provisions of paragraph (2) of this 

Article are not being complied with, it should consult with the other 

Members concerned, having due regàrd to the*provisions of Article 57. The 

Members concerned shall make every effort to reach amicable settlement on 

a bilateral basis. If these consultations do not lead to a mutually 

satisfactory solution, either party may bring the matter before the Council 

for consideration under the provisions of Article 58. 

(4) Nothing in this Agreement shall prejudice the right of any Member to 

take measures to prevent or remedy disruption to its coffee sector by. 

imports of processed coffee. 

Article 47 

Promotion 

(1) Members undertake to encourage the consumption of coffee by every 

possible means. 
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(2) To achieve this purpose the Promotion Fund shall continue to operate. 

The Fund shall be administered by a Committee composed of all exporting 

Members. 

(3) The Committee shall approve its own bye-laws by a two-thirds majority 

vote not later than 31 March 1984. All decisions of the Committee shall 

be taken by a two-thirds majority vote. 

(4) The Committee shall determine in its bye-laws the ways and means in 

which assistance shall be given to exporting Members for the encouragement 

of their domestic consumption. 

(5) The Committee in i ' ts  bye-laws shall also provide for Consultation on 

proposed promotion activities with the appropriate parties in the 

importing Member countries concerned. 

(6) llie Committee nay establish a compulsory levy for exporting Members. 

Other Members may also participate in the financing of the Fund on terms 

to be approved by the Committee. 

(7) The resources of the Fund shall be used solely to finance promotion 

campaigns, to sponsor research and studies related to the consumption of 

coffee and to cover the administrative expenditures incurred in carrying 

out such activities. 

(8) The levy referred to in paragraph (6) of this Article shall be 

payable in US dollars and shall be deposited in a special account which 

•hall be at the disposal of the Committee and shall be designated the 

Promotion Fund Account. 
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(9) The levies established by the Committee shall be payable on the 

terms established for this purpose. Sanctions for the non-payment of 

levies shall be applied as follows: 

(a) if any Member remains in arrears for a period exceeding three 

months its voting rights in the Committee shall be suspended 

automatically ; 

(b) if payment of the levy remains outstanding for six months the 

Member country concerned shall also lose its votes in the 

Executive Board and the Council; and 

(c) if payment of the levy remains outstanding for longer than six 

months the Member country concerned shall be given an additional 

period of 45 days to settle its arrears. If the levy remains 

unpaid at the end of this additional period, the Executive 

Director shall withhold the export staajps corresponding to the 

quantity of coffee on which the unpaid levy is due and shall 

forthwith notify the Member concerned. The Executive Director 

shall report each stich case to the Executive Board which may 

amend or cancel the action, taken by the Executive Director. The 

Executive Director shall release such stamps as soon as the 

appropriate payment is made. 

(10) The Committee shall approve promotion plans and progracxnes not less 

than six months before the date of their implementation. Should this not 

occur the uncommitted funds shall be returned to Member countries, unless 

the Committee decides otherwise. 

(11) The Executive Director shall be the Chairman of the Committee and 

shall report periodically to the Council on activities relating to promotion. 
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Article 48 

Removal of obstacles to consumption 

(1) Members recognise the utmost importance of achieving the greatest 

possible increase of coffee consumption as rapidly as possible, -in 

particular through the progressive removal of any obstacles which may 

hinder such increase. 

(2) Members recognise that there are at present in effect measures which 

may to a greater or lesser extent hinder the increase in consumption of 

coffee, in particular: 

(a) import arrangements applicable to coffee, including preferential 

and other tariffs, quotas, operations of government monopolies 

and official purchasing agencies, and other administrative 

rules and commercial practices; 

(b) export arrangements as regards direct or indirect subsidies and 

other administrative rules and commercial practices; and 

(c) internal trade conditions and domestic legal and administrative 

provisions which may .affect consumption. 

(3) Having regard to the objectives stated above and to the provisions of 

paragraph (4) of this Article, Members shall endeavour to pursue tariff 

reductions on coffee or to take other action to remove obstacles to 

increased consumption., 

(4) Taking into account their mutual interest, Members undertake to seek 

ways and means by which the obstacles to increased trade and consumption 

referred to in paragraph (2) of this Article may be progressively reduced 

and eventually, wherever possible, eliminated, or by which the effects of 

such obstacles may be substantially diminished. 
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(5) Taking into account any conmitments undertaken undet the provisions 

of paragraph (4) of this Article, Members shall inform the Council 

annually of al] measures adopted with a view to implementing the 

provisions of this Article. 

(6) The Executive Director shall prepare periodically a survey of the 

obstacles to consumption to be reviewed by the Council. 

(7) The Council may, in order to further the purposes of this Article, 

make recoaniendations to Members which shall report as soon as possible to 

the Council on the measures adopted with a view to implementing such 

reconznendations. 

Article 49 

Mixtures and substitutes 

(1) Members shall not maintain any regulations requiring the mixing, 

processing or using of other products with coffee for commercial resale as 

coffee. Members shall endeavour to prohibit the sale and advertisement of 

products under the name of coffee if such products contain less than the 

equivalent of 90 percent green coffee as the basic raw material. 

(2) The Council may request any Member to take the steps necessary to 

ensure observance of the provisions of this Article. 

(3) The Executive Director shall submit to the Council a periodic report 

on compliance with the provisions of this Article. 
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Article 50 

Production policy 

(1) To facilitate the achievement of the objectives set out in 

paragraph (1) of Article 1, exporting Members undertake to»adopt 

and to implement a production policy. 

(2) The Council shall, by a distributed two-thirds majority vote, 

establish procedures for coordinating the production policies referred to 

in paragraph (1) of this Article. These procedures may include appropriate 

measures for, or encouragement of, diversification, together with the 

means whereby Members may obtain both technical and financial assistance. 

(3) The Council may establish a contribution payable by exporting Members 

which shall be used to permit the Organization to carry out appropriate 

technical studies for the purpose of assisting exporting Members to adopt 

the measures necessary to pursue an adequate production policy. Such 

contribution shall not exceed 2 US cents per bag exported to importing 

Member countries and shall be payable in convertible currency. 

Article 51 

Policy relative to coffee stocks 

(1) To complement the provisions of Chapter VII and of Article 50, the 

Council shall, by a distributed two-thirds majority vote, establish a 

policy relating to coffee stocks in producing Meaber countries. 

(2) The Council shall adopt measures to ascertain annually the volume of 

coffee stocks in the hands of individual exporting Members in accordance 
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vi eh che provisions of Artide 35. The Members concerned shall facilitate 

this annual survey. 

O) Producing Members shall ensure that adequate facilities exist in 

their respective countries for the proper storage of coffee stocks. 

(4) The Council shall undertake a Study of.the feasibility of supporting 

the objectives of this Agreement by an international stock arrangement. 

Article 52 

Consultation and cooperation vith the trade 

(1) The Organization shall  nvaintain close l iaison with appropriate 

non-governmental  organizations concerned with international comnerce in 

coffee,  and with experts in coffee natters.  

(2) Members shall conduct their activities within the framework of this 

Agreement in a manner consonant with established trade channels and shall 

refrain from discriminatory sales practices. In carrying out these 

activities they shall endeavour to takè due account of the legitimate 

interests of the coffee trade. 

Article 53 

Information 

(1) The Organization shall act as a centre for the collection, exchange 

and publication of: 

(a) statistical information on world production, prices, exports and 

imports, distribution and consumption of coffee; and 
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(b) in so far as is considered appropriate, technical information 

on the cultivation, processing and utilisation of coffee. 

(2) The Council may require Members to furnish such information as it 

considers necessary for its operations, including regular statistical 

reports on coffee production, production ttends, exports and imports, 

distribution, consumption, stocks, prices and taxation, but no information 

shall be published which might serve to identify the operations of 

persons or companies producing, processing or marketing- coffee. Members 

shall furnish information requested in as detailed and accurate a manner 

as i3 practicable. 

(3) If a Member fails to supply or finds difficulty in supplying within 

a reasonable time statistical and other information required by the 

Council for the proper functioning of the Organization, the Council may 

require the Member concerned to explain the reasons for non-compliance. 

If it is found that technical assistance is needed in the matter, the 

Counciil may take any necessary measures. 

(4) In addition to the measures provided for in paragraph (3) of this 

Article, the Executive Director may, after giving due notice and unless 

the Council decides otherwise, withhold the release of coffee stamps or 

other equivalent export authorisations as provided for in Article 43. 

Article 54 

Studies 

(1) The Council may promote studied concerning the economics of coffee 

production and distribution, the impact of governmental measures in 
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prod.uci.ng and consuming countries on the production and consumption of 

coffee, the opportunities for expansion of coffee consumption for 

traditional and possible new uses and the effects of the operation of 

this Agreement on producers and consumers of coffee, including their terms 

of trade. 

(2) The Organization may study the practicability of establishing minimum 

standards for exports of coffee from producing Members. 

Article 55 

Special Fund 

(1) A special  fund shall  be established to permit the Organization to 

adopt and finance any additional measures required to implement provisions 

of this Agreement relevant to its operation, in particular the verification 

of stocks provided for in paragraph (2) of Article 51. 

(2) Payments to the Fund shall consist of contributions payable by 

exporting Members pro rata to their exports to importing Members. 

(3) The Executive Director shall, at the same time as he submits the 

Administrative Budget referred to in Article 25, submit a plan of 

activities to be financed by the Fund, together with the corresponding 

Budget which shall be approved by exporting Members by a two-thirds 

majority vote. 

(4) The contribution payable by each exporting Member shall be assessed 

on the basis of the Budget of the Special Fund, shall be payable in 

US dollars and shall become due on the same date as contributions,,to the 

Administrative Budget. 
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(5) The Fund shall be managed and administered by a Committee composed 

of Che exporting Members of the Executive Board in cooperation with the 

Executive Director and shall be subject to an independent annual audit as 

required for the accounts of the Organization under the provisions of 

Article 27, 

(6) The contributions assessed in accordance with the provisions of 

paragraph (4) of this Article shall be payable on the terms established 

by the Committee for this purpose. Sanctions for the non-payment of the 

contributions shall be applied as follows: 

(a) if  any Member remains in arrears for a period exceeding •three 

months i ts  voting rights in the Committee shall  be suspended 

automatically; 

(b) i f  payment of the contribution remains outstanding for six months 

the Member concerned shall  also lose i ts  votes in the Executive 

Board and the Council  ;  and 

(c) if payment of.the contribution remains outstanding for longer 

than six months the Member concerned shall be given ah 

additional period of 45 days to settle its arrears. If the 

contribution remains unpaid at the end of this additional 

period, the Executive Director shall withhold the export stamps 

corresponding to the quantity of coffee on which the unpaid 

contribution is due and shall forthwith notify the Member 

concerned. The Executive Director shall report each such case 

tò the Executive Board which may amend or cancel the action 

taken by the Executive Director. The Executive Director shall 

release such stamps as soon as the appropriate payment is m^' 
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Article 56 

Waiver 

(1) The Council may, by a distributed two-third» majority vote, relieve 

a Member of an obligation on account of exceptional or emergency 

circumstances, force majeure, constitutional obligations or international 

obligations under the United Nations Charter for territories administered 

under the trusteeship system. 

(2) The Council, in granting a waiver to a Member, shall state explicitly 

the terms and conditions on which and the period for which the Member is 

relieved of such obligation. 

(3) Unless the Council decides otherwise, if a waiver brings about an 

increase in the annual export entitlement of the Member concerned the 

annual quotas of all other exporting Members entitled to a basic quota 

shall be adjusted pro rata so that the global annual quota remains 

unaltered. 

(4) The Council shall not consider a request for a waiver of quota 

obligations solely on the basis of the existence in the Member country 

making the request, in one or more years, of an exportable production in 

excess of its permitted exports or which is the consequence of the Member 

having failed to comply with the provisions of Articles 50 and 51. 

(5) The Council may make rules concerning the procedures for the granting 

of waivers and the criteria for so doing. 
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CHAPTER IX - CONSULTATIONS, 
DISPUTES AND COMPLAINTS 

Article 57 

Consultations 

Each Member shall accord sympathetic consideration to, and shall 

afford adequate opportunity for, consultation regarding such representations 

as may be made by another Member with respect to any matter relating to 

this Agreement. In the course of such consultation, on request by either 

party and with the consent of the other, the Executive Director shall 

establish an independent panel which shall use ite good offices with a 

view to conciliating-the parties. The costs of the panel shall not be 

chargeable to the Organization. If a party does not agree to the 

establishment of a panel by the Executive Director, or if the consultation 

does not lead to a solution, the matter may be referred to the Council in 

accordance with the provisions of Article 58. If the consultation does 

lead to a solution, it shall be réported to the Executive Director who 

shall distribute the report to all Members. 

Article 58 

Disputes and complaints 

(1) Any dispute Concerning the interpretation or application of this 

Agreement which is not settled by negotiation shall, at the request of 

any Member party to the dispute, bfe referred to the Council for decision. 

(2) tn any case where a dispute has been referred to the Coundil under 

the provisions of paragraph (1) of this Article, a majority of Members, 
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or Mes&ber* holding not less than cme-third of the total votes, may 

require the Council, after discussion, to seek the opinion of the 

«dvisoty pànel referred to in paragraph (3) of this Article on the issues 

in dispute befbre giving its decision. 

(3) (a) Unless the Council unanimously agrees otherwise, the panel 

shall consist of: 

(i) two persons, one having wide experience in matters of the 

kind in dispute and the other having legal standing and 

experience, nominated by the exporting Members ; 

(ii) two such persons nominated by the importing Members; and 

(iii) a chairraan selected unanimously by the four persons 

nominated under ( i)  and ( i i)  or,  if  they fai l  to agree,  by 

the Chairman of the Council .  

(b) Persons frora countries whose Governments are Contracting Parties 

to this Agreement shall  be el igible to serve on the advisory 

panel.  

(c) Persons appointed to the advisory panel shall act in their 

personal capacities and without instructions from any Government. 

(d) the expenses of the advisory panel shall be paid by the 

Organization. 

(4) The opinion of the advisory panel and the reasons therefor shall be 

submitted to the Council which, after considering all the relevant 

information, shall decide the dispute. 

(5) The Council shall rule on any dispute brought before it within six 

months of submission of such dispute for its consideration. 
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(6) Any complaint that any Member has failed to fulfil its obligation* 

under this Agreement shall, at the request of the Member making the 

complaint, be referred to the Council which shall make a decision on the 

matter. 

(7) No Member shall be found to have been in breach of its obligations 

under this Agreement except by a distributed simple majority vote. Any 

finding that a Member is iti breach of itd obligations under this Agreement 

shall specify the nature of the breach. 

(8) If the Council finds that a Member is in breach of its obligations 

under this Agreement, it may, without prejudice to other enforcement 

measures provided for in other Articles of this Agreement, by a distributed 

two-thirds majority vote, suspend such Member's voting rights in the 

Council and its right to have its votes cast in the Board until it fulfils 

its obligations, or the Council may decide to exclude such Member from 

the Organization under the provisions of Article 66. 

(9) A Member may seek the prior opinion of the Executive Board in a matter 

of dispute or complaint before the matter is discussed by the Council. 
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CHAPTER X - FINAL PROVISIONS 

Artide 59 

Signatura 

This Agreement Shall be open for signature at the United Nationa 

headquarters from 1 January 1983 until and including 30 June 1983 by 

Contracting Parties to the International Coffee Agreement 1976 or the 

International Coffee Agreement 1976 as Extended and Governments invited 

to the sessions of thè Intemationàl Coffee Council convened for the 

purpose of negotiating this Agreement. 

Article 60 

Ratification,  aaccptance,  approval 

(1) This Agreement shall be subject to ratification, acceptance or 

approval by the signatory Governments in accordance with their respective 

constitutional procedures. 

(2) Except as provided for in Article 61, instruments of ratification, 

acceptance or approval shall be deposited with the Secretary-General of 

the United Nations not later than 30 September 1983. However» the 

Council may grant extensions of time to signatory Governments which are 

unable to deposit their instruments by that date. 
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Artide 61 

Entry into force 

(1) This Agreement shall enter into force definitively on 1 October 1983 

if by that date Governments representing at least 20 exporting Members 

holding at least 80 percent of the Votes of the exporting Members 4nd at 

least 10 importing Members holding at least 80 percent of the votes of 

the importing Members, calculated as at 30 September 1983, have deposited 

their instruments of ratification, acceptance ot approval. Alternatively, 

it shall enter into force definitively at any time after 1 October 1983 

if  i t  i3 provisionally in force in accordance with the provisions of 

paragraph (2) of this Article and these percentage requirements are 

satisfied by the deposit  of instruments of rat if ication,  acceptance or 

approva 1.  

(2) This Agreement may énter into force provisionally on 1 October 1983. 

For this purpose,  a notif ication by a signatory Government br by any other 

Contracting Party to the International Coffee Agteément 1976 as Extended 

containing àn undertaking to apply this Agreement provisionally and to seek 

ratif ication,  acceptance or approval in accordance with i ts  consti tutional 

procedures as rapidly as possible,  which is  received by the Secretary-

General  of the United Nations not later than 30 September 1983, shall  be 

regarded as equal in effèct  to an instrument of rat if ication,  acceptance 

or approval. A Government which undertakes to apply this Agreement 

provisionally pending the deposit of an instrument of ratification, 

acceptance or approval shall be regarded as à provisional party thereto 

until it deposits itsf instrument of ratification, acceptance or apprtov&l, 
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or until and including 31 December X983 whichever is the earlier. The 

Council may grant ah extension of the time within which any Government 

which is àpplyióg this Agreement provisionally may deposit its instrument 

of ratification, acceptance or approval. 

(3) If this Agreement has not entered into force definitively or 

provisionally on t October 1983 undet the provisions of paragraph (1) or 

(2) of this Article, those Governments which have deposited instruments 

of ratification, acceptance, approval or accession or made notifications 

containing an undertaking to apply this Agreement provisionally and to 

seek ratification, acceptance or approval may, by mutual consent, decide 

that it shall enter into force among themselves. Similarly, if this 

Agreement has entered into force provisionally but has not entered into 

force definitively on 31 December 1983, those Governments which have 

deposited instruments of rat if ication,  acceptance,  approval or accession 

or made the notifications referred to in paragraph (2) òf this Article, 

may, by mutual consent, decide that it shall continue in force 

provisionally or enter into force definitively among themselves. 

Article 62 

Accession 

(1) The Government of any State membef of the United Nations or of any 

of its specialised agencies may accede to this Agreement upon conditions 

which shall be established by the Council. 

(2) Instruments of accession shall be deposited with the Secretary-

General of the United Nations. The accession shall take effect upon 

deposit of the instrument. 
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Article 63 

Reservations 

Reservations may not be made with respect to any of the provisions 

of this Agreement. 

Article 64 

Extension to designated territories 

(1) Any Government may, at the time of signature or deposit of an 

instrument of ratification, acceptance, approval or accession, or at any 

time thereafter, by notification to the Secretary-General of the United 

Nations, declare that this Agreement shall extend to any of the territories 

for whose international relations it is responsible; this Agreement shall 

extend to the territories named therein from the date of such notification. 

(2) Any Contracting Party which desires to exercise its rights under the 

provisions of'Article 5 in respect of any of the territories fot whose 

international relations it is responsible or which desires to authorise 

any such territory to become part of a Member group formed under the 

provisions of Article 6 or 7, may do so by making a notification to that 

effect to the Secretary-General of the United Nations, either at the time 

of the deposit of its instrument of ratification, acceptance, approval or 

accession, or at any later time. 

(3) Any Contracting Party which has made a declaration under the provisions 

of paragraph (1) of thiè Article may at any time thereafter, by notification 

to the Secretary-General of the United Nations, declare that this Agreement 
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shall cease to extend to the territory naaed in the notification. This 

Agreement shall cease to extend to such territory from the data of such 

notification. 

(4) When a territory to vhich this Agreement has been extended under 

the provisions of paragraph (1) of this Article aubaequently attain* ita 

independence, the Government of the new State may, within 90 days after 

the attainment of independence, declare by notification to the Secretary*» 

General of the United Nations that it has assumed the rights and 

obligations of a Contracting Party to this Agreement. It shall, aa from 

the data of such notification, become a Contracting Party to this 

Agreement. The Council may grant an extension of the time within which 

such notif ication may be made. 

Article 65 

Voluntary withdrawal 

Any Contracting Party may withdraw from this Agreement at any time by 

giving a written notice of withdrawal to the Secretary-General of the 

United Nations. Withdrawal shall become effective 90 days after the 

notice is received. 

Article 66 

Exclusion 

If the Council decides that aay Member is in breech of it* obligetion* 

under thi* Agreement and decide* further that such breech significently 

impairs the operation of this Agreement, it may, by a distributed 
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two-thirds majority vota, exclude such Muter from the Organization. The 

Council shall iaaaediecely notify the Sacratary-Canaral of the United 

Nations of any such decision. Ninety days after the dete of the Council'* 

decision, such Member shall cease to be e Member of the Organisation end, 

if such Member is a Contracting Party, e perty to this Agreement. 

Article 67 

Settlement of accounts with 
withdrawing or excluded Members 

(1) The Council shall  determine any settlement of eccounts with a 

withdrawing or excluded Member. The Organization shall retain any amounts 

already paid by a withdrawing or excluded Meosber aad such Member shall 

remain bound to pay any amounts due from it to the Organization at the 

time the withdrawal or the exclusion becomes effective; provided, however, 

that in the case of a Contracting Party which is unable to accept an 

amendment and consequently ceases to participate in this Agreement under 

Che provisions of paragraph (2) of Article 69, the Council may determine 

any settlement of accounts wljich it finds equitable. 

(2) A Member which has ceased to participate in this Agreement shall not 

be enticled to any share of the proceed* of liquidation or the other 

assets of the Organization; nor shall it be liable for payment of any part 

of the deficit, if any, of the Organization upon termination of this 

Agreement. 
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Article 68 

Duration and termination 

(1) This Agreement shall remain in force for a period of six years until 

30 September 1989 unless extended under the provisions of paragraph (2) 

of this Article or terminated under the provisions of paragraph (3) of 

this Article. 

(2) The Council  may, at  any t ime after 30 September 1987 by a vote of 

58 percent of the Members having not less than a distr ibuted majority of 

70 percent of the total  votes,  decide either that  this Agreement be 

renegotiated or that  i t  be extended, with or without modification,  for 

such period as the Council  shall  detemine.  Any Contracting Party which 

by the date on which such renegotiated or extended Agreement enters into 

force has not made a notif ication of acceptance of such renegotiated or 

extended Agreement to the Secretary-General  of the United Nations,  or any 

terri tory which is  ei ther a Menber or a party to a Member group on behalf  

of which such notif ication has not been made by that  date,  shall  as of 

that  date cease to part icipate in such Agreement.  

(3) The Council  may at  any t ime, by a vote of a majority of the Members 

having not less than a distr ibuted two-thirds majority of the total  votes,  

decide to terminate this Agreement.  Termination shall  take effect  on such 

date as the Council  shall  decide.  

(4) Nocwithscanding Che terminacion of Chis Agreement,  the Council  shall  

remain in being for as long as necessary to carry out the l iquidation of 
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the Organization, settlement of its accounts and disposal of its assets 

and shall have during chat period such powers and functions as aay be 

necessary for those purposes. 

Article 69 

Amendment 

(1) The Council may, by a distributed two-thirds majority vote, recommend 

an amendment of this Agreement to the Contracting Parties. The amendment 

shall become effective-100 days after the Secretary-General of the United 

Nations has received notifications of acceptance from Contracting Parties 

representing at least 75 percent of ths exporting countries holding at 

least 85 percent of the votes of the exporting Members, and from Contracting 

Parties representing at least 75 percent of the importing countries 

holding at least 80 percent of the votes of the importing Members. The 

Council shall fix a time within which Contracting Parties shall notify the 

Secretary-General of the United Nations of their acceptance of the amendment. 

If, on expiry of such time limit, the percentage requirements for the 

entry into effect of the amendment have not been met, the amendment shall 

be considered withdrawn. 

(2) Any Contracting Party which has not notified acceptance of an 

amendment within the period fixed by the Council, or any territory which 

is either a Member or a party to a Member group on behalf of which such 

notification has'not been made by that date, shall cease to-participate in 

this Agreement from the date on which such amendment becomes effective. 
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(3) The provisions of this Artide shall aot affect any power invested 

in the Council under this Agreement to revise any Annexes thereto. 

Article 70 

Supplementary and transitional provisions 

(1) This Agreement shall  be considered as a continuation of the 

International Coffee Agreement 1976 as Extended. 

(2) In order to facil i tate the uninterrupted continuation of the 

International Coffee Agreement 1976 as Extended: 

(a) al l  acts by or on behalf  of the Organization or any of i ts  

organa under the International Coffee Agreement 1976 as Extended, 

in effect  on 30 September 1983, the terms of which do not 

provide for expiry on that  date,  shall  remain in effect  unless 

changed under the provisions of this Agreement;  and 

(b) al l  decisions required to be taken by the Council  during coffee 

year 1982/83 for application in coffee year 1983/84 shall  be 

taken by the Council  in coffee year 1982/83 and applied on a 

provisional basis as if  this Agreement had already entered 

into force.  

Article 71 

Authentic texts of the Agreement 

The texts of this Agreement in the English, French, Portuguese,  and 

Spanish languages shall  al l  be equally authentic.  The originals shall  be 

deposited with the Secretary-General of the United Nations. 
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IN WITNESS WHEREOF the undersigned, having been duly authorised to 

this effect by their respective Governaenta, have signed this Agreeaent 

on the dates appearing opposite their signatures. 
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Anrex i 

PEOPLE'S REPUBLIC Of AVGOLA 

1* Not later than 31 July of each year Angola shall notify the 

Executive Director of the «Mount of coffee it expect* to have available 

for export during the following coffee year. The quota of Angola for that 

coffee year «hall be the amount th.ua indicated provided that this amount 

does net exceed the export entitlement for Angola calculated on the basia 

of the application of the provisions of Article* 30 and 35 of the 

International Coffee Agreement 1976 and provided that the amount indicated 

by the Member is confirmed by the Executive Director. 

2. The annual quota of Angola established under the provisions of 

paragraph 1 of this Annex shall be exempt from dowmrard or upward 

adjustments of quota and shall be deducted from the global annual quota 

established by the Council under the provisions of Article 34 prior to the 

allocation of annual quota* to exporting Meabers entitled to a baaic quota 

under the provisions of paragraph* (1) and (2) of Article 35. 

3. If the amount of coffee declared by Angola to b* available for export 

in a coffee year exceed* the quota to which it vould have been entitled 

under the provisions of Articles 30 and 35 of the International Coffee 

Agreement 1976 the procedure* provided for in this Annex «hall be suspended. 

A baaic quota ahall be established for Angola and it «hall be subject to 

all the provisions of the Agr****nt applicable to exporting Memher* 

entitled to a basic quota. 
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AMMSX 2 

EXPORTING MEMBERS SUBJECT TO THE PROVISIONS OF ARTICLE 31 

Exporting Meaber 
Percentage 
•h a r e  1 /  

lhaber of vote* 
in addition to 
baaic vote* 2/ 

CD (2) 

TOTAL (a) with OAMCAP 100.00 44 

(b) without OAMCAP 70.62 35 

Bolivia 4.65 2 

Burundi 3 /  7 

Ghana 2.14 0 

Guinea 4.25 2 

Haiti 16.99 7 

J&naica 0.74 0 

Liberia 5.52 2 

Malawi 0.99 0 

Nigeria 3.11 0 

Panama 2.79 0 

Paraguay 4.61 2 

Rwanda 3 /  7 

Sierra Leone 9.94 4 

Sri Lanka 2.29 0 

Thailand 4.44 2 

Trinidad and Tobago 1.45 0" 

Venesuela 3.40 0 

Zimbabwe 3.31 0 

OAMCAF 29.38 9 

Benin 2.24 0 

Central African Republic 11.32 4 

Congo 1.70 0 

Gabon 1.70 0 

Togo 12.42 5 

y Refera to M*«b«r* Co which Che provisions of paragrafi) (2) of 
Article 31 apply 

2/ Refer* to the provision* of paragraph- (3) of Article 13 
3/ 8ee paragraph (6) of Article 31 
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ANNEX 3 

SHARE OF INDIVIDUAL MEMBERS IH THE GLOBAL QUOTA 
FOR EXPORTING MEMBERS ENTITLED TO A BASIC QUOTA 

IN COFFEE TEAR 1983/84 

Exporting Meaber Percentage 

TOTAL 100.00 

Colombian Milda 20.12 

Colombia 16.28 
Kenya 2.48 
Tanzania 1.36 

Other Milds 23.36 

Costa Rica 2.16 
Dominican Republic 0.95 
Ecuador 2.17 
El Salvador 4.48 
Guatemala 3.47 
Honduras 1.49 
India 1.24 
Mexico 3.65 
Nicaragua 1.28 
Papua New Guinea 1.16 
Peru 1.31 

Brazilian and Other Arabicas 33.45 

Brazil 30.83 
Ethiopia 2.62 

Robustas 23.07 

Indonesia 4.55 
OAMCAP 11.96 
Uganda 4.44 
Zaire • 2.12 

Note: The Philippines as en exporting Meaber entitled to 
a basic quota shall have an annual quota in coffee 
year 1983/84 of 470 000 bags which shall be subject 
to any adjustments applied to the quotas of exporting 
Members entitled to a basic quota under the provisions 
of the Agreement 

,*cit CGP'A CONFORME 

*4 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

N.B. I testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nell'Accordo, fra cui 
il testo in lingua inglese sopra riportato. 

ACCORDO INTERNAZIONALE DEL 1983 SUL CAFFÉ' 

Preambolo 

I Governi Parti al preaente Accordo, 

Riconoscendo che 11 caffè riveste un'importanza eccezionale per la 

economia di numerosi paesi che dipendono in larga miaura da questo prodotto 

per i loro proventi d'esportazione e, di conseguenza, per il proseguimento 

dei loro programmi di sviluppo sociale ed economico; 

Considerando che una stretta collaborazione internazionale nel campo 

degli scambi di caffè consentirà di stimolare la diversificazione e l'espan­

sione dell'economia del paesi produttori di caffd, di migliorare le relazio­

ni politiche ed economiche tra paesi produttori e paesi consumatori e di 

contribuire all'incremento del consumo; 

Riconoscendo l'opportunità di evitare uno squilibrio tra la produzione 

ed il consumo tale da poter dar luogo a fluttuazioni dei prezzi-accentuate, 

pregiudizievoli al produttori come ai consumatori; 

Convinti che l'applicazione di misure internazionali può aiutare a 

correggere gli effetti dello squilibrio e contribuire ad assicurare al pro­

duttori entrate sufficienti per effetto di prezzi rimunerativi; 

Prendendo atto dei vantaggi cui ha portato la cooperazione internazio­

nale In sede di attuazione degli accordi internazionali del 1962, del 1968 

e del 1976 sul caffè, 

Hanno convenuto quanto segue. 
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CAPITOLO PRIMO - OBIETTIVI 

Articolo 1 

Obicttivi 

Oli obiettivi (toll'Accordo sono i ««guanti : 

1) RealIssare un appropriato equilibrio tra 1'of f arta a la domanda di caffè 

in condizioni cha assicurino al consumato!*^ un approvvigionamento «ufficiente 

a pressi equi e si produttori degli sbocchi di vendita a prazzi rimunerativi, 

a cha permettano di equilibrare in modo durevole la produzione ed il consumo ; 

* 

2) Evitare fluttuazioni eccessive dell'offerta aondisle, delle scorte e dei 

prezzi, pregiudizievoli si produttori cose ai consumatori; 

3) Contribuire a valorizzare le risorse produttive e ad aumentare e mante­

nere l'occupazione e il reddito nei paesi membri, e di concorrere in tal modo 

al raggiungimento in essi di sslsri equi, di'-'un tenore di vita più elevato e 

di migliori condizioni di lavoro; 

4) Incrementare il potere d'acquiato dei paesi esportstori di esffè, man­

tenendo i prezzi s un livello conforme si disposto del psragrafo 1 del presents 

articolo e aumentando il conaumo; 

5) Promuovere e potenziare il conaumo di caffè con tutti i mezzi disponi­

bili, a 

6) In line* genersle, e tenuto conto delle connessioni esistenti frs il 

commercio del esffè e ls stsbilità economics dei mercsti sparti si prodotti 

industrisli, favorire la cooperazione internazionale nel campo dei problemi 

mondiali dal caffè. 
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Articolo 2 

Impegni generali dal Membri 

1) X membri ai lapegnano • condurra la loro politica ecewerclale in «odo 

da realizzare gli obiettivi enunciati nell'articolo 1. Baal al lapegnano 

inoltre a conseguire detti obiettivi attenendosi atrattenente agli obblighi 

e alle disposizioni del presente Accordo. 

2) I membri riconoscono la necessità di adottare delle politiche che con­

sentano di mantenere i prezzi del caffè a livelli tali da assicurare ai pro­

duttori una rimunerazione sufficiente, cercando nel contempo di ottenere 

per i consumatori dei prezzi che non siano di ostacolo a un congruo incre­

mento del consumo. Non appena raggiunti tali obiettivi, i membri si aster­

ranno dal prendere misure multilaterali che possano avere incidenze sui 

prezzi del caffè. 

3) I membri esportatori si impegnano a non adottare o a non mantenere in 

vigore alcuna misura governativa che dia modo di vendere caffè a paesi non 

membri a condizioni commerciali più favorevoli di quelle che, tenuto conto 

delle prassi commerciali normali, essi sono disposti ad offrire nello stesso 

momento a dei membri importatori. 

4) Il Consiglio procede periodicamente ad una verifica dell'attuazione 

di quanto è disposto al paragrafo 3 del presente articolo e può chiedere al 

membri di trasmettere le informazione del caao, conformemente al disposto 

dell'articolo 53. 
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5) I membri riconoscono che i certificati di origine costituiscono une 

fonte indispensabile di informazioni sugli scambi di caffè. Mei periodi 

durante i quali i contingenti sono sospesi, i membri esportatori si assumo­

no la responsabilità di vigilare affinchè i certificati di origine siano 

utilizzati in modo appropriato. D'altro canto, sebbene i membri importato­

ri non siano tenuti ad esigere che le partite di caffè siano accompagnate 

da certificati quando i contingenti non-sono in vigore, essi coopereranno 

attivamente con l'Organizzazione per la raccoltà e la verifica dei certifi­

cati riguardanti le spedizioni in provenienza da paesi esportatori, per far 

sì che il maggior numero possibile di informazioni sia a disposizione di 

tutti i paesi membri * 
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CAPITOLO II - DEFINIZIONI 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini del presente Accordo : 

1} Il termine "caffè" designa il sene e la ciliegia della pianta del 

caffè, aia che si tratti di caffè pergamenato, di caffè verde o di caffè 

torrefatto, e comprende il caffè macinato, il caffè liquido e il caffè so­

lubile. I termini suddetti sono cosi definiti : 

a) "Caffè verde" designa qualsiasi caffè in seme, decorticato, prima 

della torrefazione; 

b) "ciliegia di caffè essicata" designa il frutto essicato della pian­

ta del caffè; l'equivalente in caffè verde delle ciliegie di caffè 

essicate si ottiene moltiplicando per 0,50 il peso netto delle 

ciliegie essicate; 

c) "caffè pergamenato" designa il seme di caffè verde avvolto nel 

pergamino; l'equivalente in caffè verde del caffè pergamenato si 

ottiene moltiplicando per 0,80 il peso netto del caffè pergamenato; 

d) "caffè torrefatto" designa il caffè verde torrefatto a un qualsiasi 

grado, e con-prende il caffè macinato; l'equivalente in caffè verde 

del caffè torrefatto si ottiene moltiplicando per 1,19 il peso 

netto del caffè torrefatto; 

e) "caffè decaffeinato" designa il caffè verde, torrefatto o solubile, 

dal quale sia stata estratta la caffeina; l'equivalente in caffè 

verde del caffè decaffeinato si ottiene moltiplicando rispettiva­

mente per 1,19 o 2,6 il 0eso netto del caffè decaffeinato verde, 

torrefatto o solubile; 
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f) "caffè liquido" designa i solidi solubili nell'acqua ottenuti a 

partire dal caffè torrefatto e presentati sotto forma liquida; 

l'equivalente in caffè verde del caffè liquido si ottiene molti­

plicando per 2,6 il peso netto dei solidi di caffè disidratati 

contenuti nel caffè liquido; 

g) "caffè solubile" designa i solidi, disidratati e solubili nella 

acqua, ottenuti a partire dal caffè torrefatto; l'equivalente in 

caffè verde del caffè solubile si ottiene moltiplicando per 2,6 

il peso nettò del caffè solubile. 

2) "Sacco" designa un quantitativo di 60 chilogrammi, pari a 132,276 lib­

bre di caffè verde; 

"tonnellata" designa la tonnellata metrica di 1.000 chilogrammi, pari a 

2.204,6 libbre; la "libbra" equivale a 4C>3,597 grammi. 

3) "Annata caffearia" designa il periodo di dodici mesi che va dal 1* 

ottobre al 30 settembre. 

4) Con il temine "Organizzazione" si intende l'Organizzazione interna­

zionale del caffè; con "Consiglio" si intende il consiglio internazionale 

del caffè; con "comitato" si intende il comitato esecutivo. 

5) Con il termine "membro" si intendono una parte contraente, anche quan­

do essa è un'organizzazione intergovernativa, come è specificato al paragrafo 

3 dell'articolo 4; un territorio o uno del territori espressamente designati 

che sono stati dichiarati membro separato a norma dell'articolo 5; più par­

ti contraenti, o più territori designati, o più parti contraenti e territori 

designati, che fanno parte dell'organizzazione in qualità di gruppo membro, 

a norma dell'articolo 6 e dell'articolo 7. 
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6) I termini "membro esportatore" • "paese esportatore" designano rispet­

tivamente un membro o un paeae esportatore netto di caffò, vale a dire un 

membro o un paese le cui esportazioni superano le importazioni. 

7) I termini "membro importatore" e "paese importatore" designano rispet­

tivamente un membro o un paese importatore netto di caffè, vale a dire, un 

membro o un paese le cui importazioni dyperano la esportazióni» 

S) I termini "membro produttore" e "paese produttore" designano rispet­

tivamente un membro o un paese che produce caffè in quantità sufficienti per 

avere una rilevanza commerciale. 

9) Con "maggioranza ripartita semplice" si intende la maggioranza assoluta 

dei voti espressi dai membri esportatori presenti e votanti, e la maggioranza 

assoluta dei voti espressi dai membri importatori presenti e votanti. 

10) Con "maggioranza ripartita dei due terzi" si intendono i due terzi dei 

voti espressi dai membri esportatori presenti e votanti, e due terzi dei vo­

ti espressi dai membri importatori presenti e votanti. 

11) Con "entrata in vigore" si intende, salvo indicazione contraria, la 

data alla quale l'Accordo entra in vigore, in via provvisoria o definitiva. 

12) L'espressione "produzione esportabile" designa la produzione totale 

di caffè di un paese esportatore nel corso di una determinata annata o cam­

pagna caffearia diminuita della quantità prevista per i bisogni del consumo 

interno nel corso del medesimo anno. 

13) L'espressione "disponibilità per l'esportazione" designa la produzione 

esportabile di an paese esportatore nel corso di una determinata annata caf­

fearia, aumentata delle scorte rimaste dagli anni precedenti. 
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14) L'espressione "quantità da esportar* sotto contingente" designa la 

quantità total* di caffè cha un membro è autorizzato a esportare in applica­

tone dalle diversa disposizioni dell'Accordo, ali'infuori delle esportazioni 

fuori contingente effettuata conformemente al disposto dell'articolo 44. 

15) 11 termine "disavanzo" designa qualsiasi differenza tra la quantità 

di caffè che un sembro esportatore ha il diritto di esportare aotto contin­

gente nel corso di una determinata annata caffearia e la quantità di caffè, 

accertata nei primi sei mesi dell'annata caffearia : 

a) che sia disponibile per l'esportazione ad opera dello stesso paese 

membro e calcolata sulla base delle scorte e delle previsioni re­

lative alla produzione; ovvero 

b) che il paese membro dichiara di voler esportare a destinazione dei 

mercati aotto contingente nel corso dell'annata caffearia in 

questione. 

16) L'espressione "sotto spedizione" designa la differenza tra la quantità 

di caffè che un membro esportatore ha il diritto di esportare aotto contin­

gente nel.corso di una determinata annata caffearia e la quantità che il 

medesimo membro ha esportato in direzione dei mercati sottoposti a contingen­

te durante l'annata considerata, a meno che questa differenza non rappresenti 

un "disavanzo" qual è definito al paragrafo 15 del presente articolo. 



Atti Parlamentari — 87 — Senato della Repubblica — 718 

XX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CAPITOLO III - MEMBRI 

Articolo 4 

Meabri dell'Organizzazione 

1) Ciascuna parte contraente costituisce, con quei territori ai quali ai 

applica 1*Accordo a noma del paragrafo 1 dell'articolo 64, un solo e mede­

simo membro dell'Organizzazione, salvo quanto è disposto dagli articoli 

5, 6 e 7. 

2 )  In condizioni che saranno definite dal (Consiglio, un membro può cam­

biare di categoria. 

3) Ogniqualvolta ricorre nel testo del presente Accordo il termine "governo" 

esso si intende applicabile anche alla Comunità economica europea o ad altre 

organizzazioni intergovernative aventi analoghe responsabilità e prerogative 

per quanto riguarda la negoziazione, la conclusione e l'applicazione di ac­

cordi internazionali, in particolare gli accordi sui prodotti primari. 

4) Un'organizzazione intergovernativa come quella descritta non dispone 

di un proprio voto, bensì, in caso di votazione su questioni che rientrino 

nella sua competenza, essa è autorizzata a disporre dei voti dei suoi Stati 

membri, che esprime in tal caso in blocco. In questa evenienza, gli Stati 

membri dell'organizzazione intergovernativa in causa non sono autorizzati ad 

esercitare individualmente il loro diritto di voto. 

5) A un'organizzazione intergovernativa come quella descritta, non è ap­

plicabile il disposto del paragrafo 1 dell'articolo 16; tuttavia essa può 

partecipare alle discussioni del comitato esecutivo sulle questioni che rien­

trano nella sua competenza. In caso di votazione su questioni proprie della 

sua sfera di competenza e in deroga al disposto del paragrafo 1 dell'artico­

lo 19, i voti di cui gli Stati membri sono autorizzati a disporre nel comitato 
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esecutivo sono espressi in blocco da uno qualunque dei medesimi Stati membri. 

Articolo 5 

Partecipazione separata di territori designati 

Ogni parte contraente importatrice netta di caffè pud, ad ogni momento 

per mezzo della notifica prevista dal paragrafo 2 dell'articolo 64, dichia­

rare che partecipa all'organizzazione con esclusione di un qualunque terri­

torio da essa designato tra quelli che rappresenti normalmente in campo 

internazionale e che siano esportatori di caffè. In tal caso, il territorio 

metropolitano e i territori non designati costituiscono un solo e medesimo 

membro, mentre i territori designati hanno, individualmente o collettivamen­

te secondo i termini della notifica, la qualità di membro distinto. 

Articolo 6 

Partecipazione Iniziale in gruppo 

1) Due o più parti contraenti esportatrici nette di caffè possono dichia­

rare, mediante notifica indirizzata al Consiglio e al Segretario generale 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite all'atto del deposito dei loro stru­

menti rispettivi di approvazione, di ratifica, di accettazione o di adesione, 

che entrano a far parte dell'Organizzazione come gruppo. Può far parte di 

un gruppo un territorio al quale si applichi l'Accordo a norma del paragra­

fo 1 dell'articolo 64, qualora il governo dello Stato che ne cura le rela­

zioni internazionali abbia trasmesso la notifica di cui al paragrafo 2 

dell'articolo 64. Le parti contraenti e i territori designati in questione 

devono soddisfare le seguenti condizioni : 
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a) dichiararsi disposti ad accettare la responsabilità, sia indivi-

dusle che collettiva, del rispetto degli obblighi del gruppo; 

b) in seguito provare in forma conclusiva al Consiglio : 

i) che il gruppo dispone dell'organizzazione necessaria per 

l'applicazione di una politica comune in materia di caffè, e 

che essi possiedono i mezzi per adempiere, unitamente ad altri 

membri del gruppo, agli obblighi ad essi posti dal presente 

Accordo; e 

ii) che un precedente accordo internazionale sul caffè li abbia 

riconosciuti come gruppo; ovvero 

ili) che essi hanno una politica commerciale ed economica comune 

o coordinata in materia di caffè e una politica monetaria e 

finanziaria coordinata, e dispongono degli organi occorrenti 

per l'applicazione di dette politiche, in modo che il Consi­

glio abbia la garanzia che il gruppo è in grado di confor­

marsi a tutti gli obblighi collettivi che ne derivano; 

2) Il gruppo membro costituisce un solo e medesimo membro dell'Organizza­

zione, con la riserva tuttavia che ciascun membro del gruppo sarà trattato 

come membro distinto per le questioni di cui ai seguenti articoli : 

a) articoli 11 e 12 e paragrafo 1 dell'articolo 20; 

b) articoli 50 e 51; 

c) articolo 67. 
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3) Le parti contraenti e i territori designati che entrano nel1'Organizsa, 

rione come gruppo indicano il governo o l'organizzazione che li rappresente­

rà al Consiglio per le questioni di cui tratta l'Accordo, ad eccezione di 

quelle elencate nel paragrafo 2 del presente articolo. 

4) Il diritto di voto del gruppo si esercita nel modo seguente : 

a) il gruppo membro ha come cifri* di base il medesimo numero di voti 

di un solo paese membro entrato a titolo individuale nell'organiz­

zazione. Il governo o l'organizzazione che rappresenta il gruppo 

riceve detti voti e ne dispone; 

b) qualora la questione posta in votazione rientri nel quadro delle 

disposizioni di cui al paragrafo 2 del presente articolo, i diversi 

membri del gruppo possono disporre separatamente dei voti ad essi 

attribuiti dai paragrafi 3 e 4 dell'articolo 13, come se ciascuno 

di essi fosse un membro individuale dell'Organizzazione, e i voti 

della cifra di base rimangono in tal caso a disposizione del go­

verno o dell'organizzazione che rappresenta il gruppo. 

5) Qualsiasi parte contraente o territorio designato facente parte di un 

gruppo può, mediante notifica al consiglio, ritirarsi dal gruppo stesso e 

divenire membro in proprio. Il ritiro prende effetto dalla data del ricevi­

mento della notifica da parte del consiglio. Quando uno dei membri di un 

gruppo si ritira da esso o cessa di essere membro dell'Organizzazione, gli 

altri membri del gruppo possono chiedere al consiglio il mantenimento del 

gruppo stesso; il gruppo continua a sussistere, salvo nel caso che il consi­

glio respinga la domanda. In caso di scioglimento del gruppo, ciascuno dei 

suoi ex membri diviene un membro a sé stante. Un membro che abbia cessato 

di appartenere a un gruppo non può ridivenire membro di un gfuppo qualsiasi 

finché il presente Accordo rimane in vigore. 
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Articolo 7 

Partecipazione successiva in gruppo 

Duo o più a—bri ««portatori possono richiedere in qualsiasi noninto 

al consiglio, dopo l'entrata in vigore dell'Accordo, 1'autorizzazione a 

costituirsi in gruppo. Il consiglio accorda l'autorizzazione dopo avare 

preso atto dell'invio da parte di essi della dichiarazione e degli elemen­

ti di prova richiesti dal paragrafo 1 dell'articolo 6. Dal momento in cui 

il consiglio accorda l'autorizzazione, diviene applicabile al gruppo il 

disposto dei paragrafi 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 6. 
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CAPITOLO IV - COSTITUZIONI I AMMINISTRAZIONI 

Articolo 8 

Sede e struttura 

dall'Organizzazione internazionale del caffè 

1) L'Organizzazione Internazionale del caffè costituita con l'Accordo tì-i 

1962 continua a sussistere al fine di garantire l'attuazione del presente 

Accordo e di sorvegliarne II funzionamento. 

2 )  L'Organizzazione ha sede a Londra, salvo decisione diversa del consi­

glio deliberante a maggioranza ripartita dei due terzi dei voti. 

3) L'Organizzazione esercita le sue funzioni per il tramite del consiglio 

internazionale del caffè, del comitato esecutivo, del direttore esecutivo 

e del personale. 

Articolo 9 

Composizione del consiglio internazionale del caffè 

1) L'autorità suprema dell'Organizzazione è 11 consiglio internazionale 

del caffè, di cui fanno parte tutti 1 membri dell'Organizzazione. 

2) Ciascun membro nomina un proprio rappreaentante titolare al consiglio 

e, ove I9 desideri, uno o più rappresentanti supplenti. Ciascun membro può 

inoltre fare assistere il suo rappresentante o 1 suoi supplenti da uno o 

più consiglieri. 

Articolo 10 

Poteri e funzioni del consiglio 

1) Il consiglio, investito di tutti 1 poteri espressamente conferiti del­

l'Accordo, dispone dei poteri ed esercita le funzioni necessarie per l'esecu­

zione delle disposizioni dell'Accordo. 
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2) Il consiglio stabilisca, • Maggioranza ripartita dai due tersi, i re­

golamenti necessari per l'esecuzione dell'Accordo e conforni alle sue dispo­

sizioni , e in particolare il proprio regolamento interno e 1 regolamenti 

applicabili alla gestione finansiaria dell'Organiszazione e al suo personale. 

Il consiglio pud contemplare nel suo regolamento interno una procedura che 

gli consenta di prendere, senza riunirsi, decisioni su questioni determinate. 

3) Il consiglio provvede inoltre al sistematico aggiornamento della docu­

mentazione necessaria per l'adempimento delle funzioni ad esso conferite 

dall'Accordo, e di ogni altra documentazione che esso giudichi opportuna. 

Articolo 11 

Elezione del presidente e dei vicepresidenti 

del consiglio 

1) Il consiglio elegge per ogni annata caffearia un presidente, nonché 

un primo, un secondo e un terzo vicepresidente. 

2) Come regola generale, il presidente e il primo vicepresidente sono 

ambedue eletti tra i rappresentanti dei membri esportatori o tra quelli dei 

membri importatori, e il secondo e terzo vicepresidente tra i rappresentanti 

dell'altra categoria. La ripartizione si alterna dall'una all'altra annata 

caffearia. 

3) Né il presidente né il vicepresidente che funge da presidente hanno 

diritto di voto. In questo caso, il loro supplente esercita il diritto di 

voto del paese membro. 
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Articolo 12 

Sessioni del consiglio 

COM REGOLA TENERTI*, il consiglio si riunisce due volte all'uno in 

sessione ordinaria. Esso pud tenere sessioni straordinarie qualora decida 

in questo senso. Sessioni straordinarie si effettuano anche su richiesta 

del comitato esecutivo o di cinque membri o di uno o più membri che riuni­

scano almeno 200 voti. Le sessioni del consiglio sono annunciate con almeno 

trenta giorni di anticipo, salvo in caso di urgenza. Le sessioni si svolgo­

no nel luogo dove ha sede l'Organizzazione, salvo diversa decisione del 

consiglio. 

Articolo 13 

Voti 

1) Sia i membri esportatori che i membri importatori dispongono rispet­

tivamente di un totale di 1.000 voti, i quali sono ripartiti all'interno 

di ognuna categoria, come è indicato nei paragrafi qui appresso. 

2) Ogni membro dispone, come cifra di base, di cinque voti, a condlzioné 

che il totale non sia superiore a 150 voti per ciascuna categoria di membri. 

Qualora vi fossero più di 30 membri esportatori o più di 30 membri importatori 

la cifra di base attribuita a ciascun membro della categoria in cauaa ver­

rebbe corretta in modo che il totale delle cifre di base non sia superiore 

a 150 per ciascuna categoria. 
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3) I sembri esportatori che sono elencati nell'allegato 2 disporranno» 

in aggiunta a voti della cifra di base, del numero di voti ad essi attribui­

to nella colonna 2 di detto allegato. Nel caso che uno dei membri esporta­

tori ai quali al applica il disposto del preaente paragrafo scelga di avare 

un contingente di base in applicazione del paragrafo 3 dell'articolo 31, il 

disposto del presente paragrafo non gli è più applicabile. 

4) Il r«3to dei voti dei membri esportatori viene ripartito tra i membri 

esportatori aventi un contingente di base proporzionalmente al volume medio 

dalle loro esportazioni rispettive di caffè verso i membri importatori du­

rante i precedenti quattro anni civili. 

5) Il resto dei voti dei membri importatori viene ripartito tra essi pro­

porzionalmente al volume medio delle loro importazioni di caffè nei quattro 

anni civili precedenti. 

6) Il consiglio ripartisce i voti all'inizio di ogni annata caffearia 

sulla base del presente articolo, e la ripartizione cosi fissata reata in 

vigore per tutta la durata dell'annata in questione, salvo nei casi previ­

sti dal paragrafo 7 del presente articolo. 

7) Ove intervenga un cambiamento della partecipazione all'Organizzazione, 

o qualora il diritto di voto di un membro sia sospeso o ripristinato a norms 

degli articoli 26, 42, 45, 47, 55 o 58, il consiglio procede ad una nuova 

ripartizione dei voti, sempre in base al disposto del presente articolo. 

8) Nessun membro può disporre di più di 400 voti. 

9) Non sono ammesse le frazioni di voto# 
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Articolo 14 

Procedura di voUtlom d»l consiglio 

1) Ciascun «srnbro dispone di tutti i voti eh* gli sono attribuiti • non 

è autorissato a fissionarli. Isso può tuttavia disporr* diff*r*ntem*nt* dei 

voti ad esso conferiti per procura, confonie—nte ai disposto del paragra­

fo 2 del presente articolo. 

2) Ogni membro esportatore può autorizzare qualsiasi altro membro espor­

tatore, e ogni membro importatore può autorizzare qualsiasi altro membro 

importatore, a rappresentare 1 suoi interessi e ad esercitare il suo dirit­

to dì voto ad una o più sedute del consiglio. In tal caso non si applica 

il limite di cui al paragrafo 8 dell'articolo 13. 

Articolo 15 

Decisioni del consiglio 

1) Il consiglio adotta tutte le su* decisimi * formula tutt* le sue rac­

comandazioni a maggioranza ripartita semplic*, salvo disposizióni contrarle 

del presente Accordo. 

2") Per tutte le decisioni che il consiglio, a norma dall'Accordo, deve 

adottare a maggioranza ripartita dei due terzi, si applica 1* s*guent* 

procedura : 

a) qualora la proposta non ottenga la maggioranza ripartita del due 

terzi per effetto del voto negativo di uno, due o tre membri espor­

tatori o di uno, due o tfr membri importatori, la proposts, se il 

consiglio cosi decide s maggioranza del membri presenti e a mag­

gioranza ripartita, semplice dei voti, viene rimessa ai voti entro 

48 ore; 
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b) qualora, al secondo scrutinio, la proposta non ottenga ancora la 

maggioranza ripartita del due terzi, per effetto del voto negativo 

di uno o due membri esportatori o di uno o due aeabri importatori, 

la proposta, ae il consiglio coal decide a maggioranza del meabri 

presenti e a maggioranza ripartita semplice dei voti, viene rimes­

sa ai voti entro 24 ore; 

c) qualora nemmeno al terzo scrutinio la proposta ottenga la maggio­

ranza ripartita dei due terzi, per effetto del voto negativo di un 

membro esportatore o di un membro importatore, la proposta è con­

siderata adottata; 

d) se il consiglio non rimette una proposta in votazione, essa è 

considerata respinta. 

3) I membri si impegnano ad accettare come obbligatorie tutte le decisio­

ni che il consiglio adotta in applicazione dell'Accordo. 

Articolo 16 

Composizione del comitato esecutivo 

1) Il comitato esecutivo si compone di otto membri esportatori e di otto 
« 

membri importatori, eletti per ogni annata caffearia conformemente al di­

sposto dell 'articolo 17. Essi sono rieleggibili. 

?.) Ciascun membro del comitato esecutivo designa un rappresentante tito­

lare e, se lo desidera, uno o più rappresentanti supplenti. Ciascun membro 

può inolbre fare assistere il nuo rappresentante o i suoi supplenti da uno 

o più Consiglieri. 

7 
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3) Il presidente e 11 vicepresidente del coaitato esecutivo vengono ciot­

ti per ogni «meta caffearia dal consiglio e sono rieleggibili. XI presiden­

te e il vicepresidente facente funzione di presidente non hanno diritto di 

voto. Quandft un rappresentante titolare viene eletto presidente, o un vice­

presidente esercita le funzioni di presidente, il diritto di voto è eserci­

tato dal loro supplente. Di noraa, il presidente e il vicepresidente sono 

ambedue eletti tra i rappresentanti della stessa categoria di Membri per 

ogni annata caffearia. 

4) Il comitato esecutivo si riunisce normalmente nel luogo dove ha sede 

l'Organizzazione, ma può riunirsi altrove. 

Articolo 17 

Elezione del comitato esecutivo 

1) I membri esportatori dell'Organiszazione eleggono i membri esportatori 

del comitato esecutivo, e i membri importatori dell'Organizzazione i membri 

importatori del comitato esecutivo. Le elezioni per ognuna delle due catego­

rie si effettuano secondo le disposizioni che seguono. 

2) Ciascun membro vote per un solo candidato, assegnando ad easo tutti i 

voti di cui dispone e noraa dell'articolo 13. Esso può assegnare a un altro 

candidato i voti di cui eventualmente dispone per procura conformemente al 

disposto del paragrafo 2 dell'articolo 14. 

3) Sono eletti gli otto candidati che raccolgono il maggior numero di 

voti; tuttavia, nessun candidato è considerato eletto al primo ecrutinio se 

non ha ottenuto almeno 75 voti. 
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4) Qualora al priao scrutinio risultino eletti» in conformità del dispo­

sto del paragrafo 3 del presente articolo» aeno di otto candidati, si pro­

cede a nuovi turni di scrutinio, ai quali partecipano solo 1 a—bri che non 

hanno votato per nessuno del candidati eletti. Ad ogni nuovo turno di scruti­

nio, il misero minimo di voti necessario per 1*elesione diainuisce di cinque 

unità, e ciò fino a quando risultino eletti gli otto candidati. 

5) Un sembro che non ha votato per uno dei membri eletti conferisce ad 

uno di essi 1 voti di cui dispone, salvo per il disposto dei paragrafi 6 e 7 

del presente articolo. 

6) Si considera che ad un membro eletto vanno i voti da esso ricevuti 

all'atto della sua elezione, più i voti ad esso conferiti successivamente, 

a condizione che il totale dei voti non sia superiore a 499 per nessun 

membro eletto. 

7) Qualora il numero dei voti considerati come acquisiti da un membro 

eletto sia maggiore di 499, 1 membri che hanno votato per il membro eletto 

in questione, o che ad esso hanno conferito i loro voti, si accorderanno 

affinché uno o più di es3i ritirino 1 voti in precedenza assegnatigli, per 

conferirli o trasferirli ad un altro membro eletto, in modo che i voti otte­

nuti da ciascun membro eletto non ouperino il numero limite di 499. 

Articolo 18 

Competenza del comitato esecutivo 

1) Il comitato esecutivo fi responsabile davanti al consiglio ed agisce 

in conformità delle sue direttive generali. 
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2) Il consiglio può, a Mmioranu ripartita dei due tarsi dai voti, da-

1«gara al comitato asaeutivo, in tutto o in parta, i auoi poteri, ad eaelu­

si one dei seguenti : 

a) voto dal bilancio aaniniatrativo a fiaaasione delle quote, a norma 

dell'articolo 25; 

b) sospensione del diritto di voto di un aeabro, a norma dell'artico­

lo 45 o dell'articolo 58; 

c) decisione arbitrale delle controversie, a norma dell'articolo 58; 

d) fissazione delle condizioni d'adesione, a norma dell'articolo 62; 

e) decisione in merito all'esclusione di un membro dell'Organizzazio­

ne, a norma dell'articolo 66; 

f )  decisione sull'effettuazione dì nuovi negoziati per l'accordo o 

sulla proroga o risoluzione di esso, a norma dell'articolo 68; 

g) raccomandazione di un emendamento ai membri, a norma dell'arti­

colo 69. 

3) Il consiglio può in qualsiasi momento, a maggioranza ripartita aempli-

ce, revocare i poteri da esso delegati al comitato. 

Articolo 19 

Procedura di votazione del comitato eaecutlvo 

1) Ciascun membro del comitato eaecutivo dispone dei voti da easo ottenu­

ti a norma dei paragrafi 6 e 7 dell'articolo 17'. Il voto per procura non ft 

ammesso. Nessun membro del comitato eaecutivo ft autorizzato a frazionare i 

suoi voti. 

2) Le decisioni del comitato vengono adottate alla stessa maggioranza 

delle analoghe decisioni del consiglio. 
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Articolo 20 

Wuaero legale ali» riunioni del consiglio 

• dal coaitato 

1) Il numero legala richiesto par la riunioni dal consiglio è costituito 

dalla Maggioranza dai membri, sa datta aaggioranxa rappresenta la Maggioranza 

ripartita dai due terzi dal totala dal voti. Sa non ai raggiunga il numero 

legale all'ora fissata per l'inizio di una seduta del consiglio, il presiden-

te di esso può deciderà di ritardare l'apertura dalla seduta di almeno tre 

ore. Qualora non sia ancora raggiunto il numero legale all'ora prevista per 

la nuova riunione, il presidente può di nuovo differire di almeno tre ore 

l'apertura della seduta. La medesima procedura può essere ripetuta fino al 

raggiungimento del numero legale al momento fissato per l'inizio della sedu­

ta. I membri rappresentati per procura a norma del paragrafo 2 dell'artico­

lo 14 sono considerati presenti. 

2) Il numero legale richiesto per le riunioni del comitato esecutivo è 

costituito dalla maggioranza dei membri, se detta maggioranza rappresenta 

la maggioranza ripartita dei due terzi del totale dei voti. 

Articolo 21 

Direttore esecutivo e personale 

1) 11 consiglio nomina il direttore esecutivo su raccomandazione del co­

mitato esecutivo. Esso stabilisce le condizioni di funzione del direttore 

esecutivo; queste sono equiparabili a quelle dèi funzionari di livello cor­

rispondente di organizzazioni intergovernative similari. 

2) 11 direttore esecutivo è il capo dei servizi amministrativi dell'Orga­

nizzazione ed è responsabile dell'esecuzione dei compiti a lui incombenti nel 

quadro delia gestione del presente Accordo. 
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3) Il direttore esecutivo noaina il perdonale confora—nte al regolamen­

to stabilito dal cohsiglio. 

4) Il direttore esecutivo e gli altri funzionari non devono avere inte­

ressi finanziari nell'industria caffearia, né nel cocaercio o nel trasporto 

del caffd. 

5) Nell'adempimento delle loro mansioni il direttore esecutivo e il per­

sonale non sollecitano né accettano istruzioni da alcun membro, né da alcuna 

autorità esterna all'Organizzazione. Essi si astengono da ogni atto incompa­

tibile con il loro stato di funzionari internazionali e sono responsabili 

unicamente nei confronti dell'Organizzazione. Tutti i membri s'impegnano a 

rispettare il carattere esclusivamente internazionale delle funzioni del di­

rettore esecutivo e del personale e a non cercare di influenzarli nell'esecu­

zione dei loro compiti. 

Articolo 22 

Collaborazione con altre organizzazioni 

11 Consiglio può prendere le disposizioni che ritiene opportune per 

avere consultazioni e collaborare con l'Organizzazione delle Nazioni Unite 

e le istituzioni specializzate, come pure con altre organizzazioni intergo­

vernative appropriate. Tra queste disposizioni possono rientrare le misure 

di ordine finanziario che il consiglio riterrà opportune per conseguire gli 

obiettivi dell'Accordo. Il consiglio può invitare le suddette organizzazioni 

o qualsiasi altra organizzazione che si occupi di problemi caffeari, ad in­

viare osservatori alle proprie riunioni. 
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CAPITOLO V - PRIVILEGI E IMMUNITÀ1 

Articolo 23 

Privilegi e immunità 

1) L'Organizzazione è dotata di personalità giuridica. Essa dispone in 

particolare della capacità di contrattare, acquistare e alineare beni imo­

bili e nobili, nonché di stare in giudizio. 

2) Lo statuto, i privilegi eie immunità dell'Organizzazione, del diret­

tore esecutivo, dei membri del personale e degli esperti, nonché dei rappre­

sentanti dei padsi membri durante i soggiorni che l'esercizio delle loro fun­

zioni li porta ad effettuare nel territorio del Regno Unito di Qran Bretagna 

e Irlanda del Nord, continueranno ad essere regolati dall'Accordo di sede 

concluso tra il governo del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 

(nel seguito denominato governo ospite) e l'Organizzazione in data 28 

maggio 1969. 

3) L'Accordo di sede di cui al paragrafo 2 del presente articolo è indi­

pendente dal presente Accordo. Esso può tuttavia estinguersi : 

a) per mutuo consenso del governo ospite e dell'Organizzazione; 

b) nel caso che la sede dell'Organizzazione sia trasferita fuori del 

territorio del governo ospite; 

e) qualora l'Organizzazione cessi di esistere. 

4) L'organizzazione può concludere con uno o più altri membri quegli ac­

cordi in materia di privilegi e di immunità, che potrebbero dimostrarsi ne­

cessari per il buon funzionamento del presente Accordo; detti accordi dot-

vranno ricevere l'approvazione del consiglio. 



Atti Parlamentari — 104 — Senato della Repubblica — 718 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

5) I governi dei paesi «wafer i, a parta il governo ospite, accordano 

•11'Organizzazione, per ciò che riguarda la regolamentazioni valutaria e 

di caabio, il regine del coati bancari a il traaferiaento di fondi, la atee-

se facilitazioni in vigore par le istituzioni specializzate dell'Organizsa-

xione delle Nazioni Unite. 
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CAPITOLO VI - FINANZE 

Articolo ZA 

Disposizioni finanziarie 

1) Le spese delle delegazioni in funzione al consiglio, e quelle dei rap­

presentanti in funzione al comitato esecutivo e ad ogni altro comitato del 

consiglio o del comitato esecutivo, sono a carico dello Stato che essi 

rappresentano. 

2) Per la copertura delle altre spese derivanti dall'applicazione del pre­

sente Accordo, i membri versano una quota annua. Le quote sono ripartite 

come è indicato all'articolo 25. Il consiglio può inoltre esigere la corre­

sponsione di emolumenti per determinati servizi. 

3) L'esercizio finanziario dell'Organizzazione coincide con l'annata 

caffearia. 

Articolo 25 

Votazione del  b i lanc io  e fissazione delle quote 

1) Nel secondo semes t re  di ciascun esercizio finanziario il consiglio 

vota il bilancio amministrativo dell'Organizzazione per l'esercizio finanzia­

r io  seguente  e  r ipar t i sce  le  quote  d i  contr ibuzione dei  membri  a l  b i lancio  s tesso .  

2) Per ciascun esercizio finanziario la quota a carico di ciascun membro 

è proporzionale al rapporto esistente, al momento della votazione del bilan­

cio, tra il numero di voti di cui esso dispone e il numero complessivo dei 

voti di tutti i membri riuniti. Tuttavia, nel caso che all'inizio dell'eser­

cizio finanziario per il quale vengono fissate le quote, la ripartizione del 

voti tra i membri si trovi ad essere modificata a norma del paragrafo 6 del­

l'articolò 13, il consiglio adegua in conformità le quote per l'esercizio in 

questione. Per la determinazione delle quote si conteggiano i voti dei 
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singoli aembri senza tener conto dell'eventuale sospensione del diritto di 

voto di uno di essi e della ridistribuzione dei voti ad essa conseguente. 

3) Il consiglio fissa 11 contributo iniziale di ogni paese che diviene 

membro dell'Organizzazione dopo l'entrata in vigore del presente Accordo, 

in funzione del numero dei voti che ad esso sono attribuiti e della frazione 

non decorsa dell'esercizio in corso; le quote fissate agli altri membri per 

il medesimo esercizio rimangono tuttavia immutate. 

Articolo 26 

Versamento delle quote 

1) Le quote di contribuzione al bilancio amministrativo di ciascun eser­

cizio finanziario sono pagabili in valuta liberamente convertibile e sono 

esigibili al primo giorno dell'esercizio. 

2) Un membro che non abbia versato integralmente la 6ua quota di contri­

buzione al bilancio amministrativo nei sei mesi durante i quali essa è esi­

gibile, perde, fino a quando non estingue il debito, il suo diritto di vo­

tare al consiglio e di votare o di far votare per suo conto al comitato 

esecutivo. Tuttavia,salvo decisione contraria del consiglio a maggioranza 

ripartita dei due terzi, il membro in causa non viene privato di nessuno 

degli altri diritti ad esso conferiti dal presente Accordo, né liberato 

dagli obblighi che questo gli pone. 

3) Un membro il cui diritto di voto sia sospeso, in applicazione del 

disposto del paragrafo 2 del presente articolo, ovvero del disposto degli 

articoli 42, 45, 47, 55 o 58, & ugualmente tenuto a versare la sua quota. 
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Articolo 27 

Verifica e pubblicazione dei conti 

Nel più breve tempo possibile dopo la chiusura di ciascun esercizio 

finanziario, è sottoposto al consiglio, per approvazione e pubblicazione, 

uno stato, debitamente verificato da un esperto fiduciario, delle entrate 

e delle spese dell'Organizzazione nel corso dell'esercizio finanziario in 

questione. 
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CAPITOLO VII - REGOLAMENTAZIONE DELLE ESPORTAZIONI 
E DELLE IMPORTAZIONI 

Articolo 28 

Disposizioni generali 

1) Tutte le decisioni che il consiglio prende in applicazione delle di­

sposizioni del presente capitolo sono adottate a Maggioranza ripartita dei 

due terzi. 

2) Il termino "annuo" si riferisce, nel testo del presente capitolo, a 

qualunque periodo di dodici stesi stabilito dal consiglio. Quest'ultimo può 

tuttavia adottare apposite procedure per l'applicazione delle disposizioni 

del presente capitolo per periodi maggiori di dodici me3i. 

Articolo 29 

Mercati sottoposti al contingentamento 

Ai fini del presente Accordo, il mercato mondiale del caffè si divide 

in mercati dei paesi membri sotto contingente e in mercati dei paesi non 

membri fuori contingente. 

Articolo 30 

Contingenti di base 

1) Ciascun membro esportatore ha diritto ad un contingente di base, fatto 

salvo quanto disposto dagli articoli 31 e 32. Senza pregiudizio delle dispo­

sizioni del paragrafo 1 dell'articolo 35, i contingenti di base sono utiliz­

zati per la ripartizione della quota fissa del contingente annuo, conforme­

mente a quanto dispone il paragrafo 2 del predetto articolo. 

2) Entro e non oltre il 30 settembre 1984, il consiglio stabilirà 1 con­

tingenti di base' per un periodo di almeno due anni, con effetto dal 1° ottobre 

1984. Prima che scada questo periodo, il consiglio stabilirà, Be necessario, 
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1 contingenti di base por il restante periodo di applicabilità dell'Accordo. 

3) Ove il consiglio non riesca a stabilire contingenti di base conforme-

mente al disposto del paragrafo 2, e a meno che non decida altrimenti, i con­

tingenti sono sospesi nonostante quanto i disposto dall'articolo 33. 

4) Dopo la loro sospensione a norma del precedente paragrafo 3 i contin­

genti di base possono essere ripristinati in qualsiasi momento, non appena 

il consiglio li avrà stabiliti a termini del paragrafo 2, sempreché siano 

soddisfatte le relative condizioni previste dall'articolo 33 per quanto si 

riferisce ai prezzi. 

5) Le disposizioni del presente articolo sono applicabili all'Angola 

alle condizioni di cui all'Allegato 1. 

Articolo 31 

Membri esportatori 

ai quali non è attribuito un contingente di base 

1) Ad eccezione del Burundi e del Rwanda, i paesi membri di cui 

gato 2 dispongono insieme di un contingente d'esportazione pari al 

contingente annuo globale stabilito dal consiglio conformemente al 

dell'articolo 34. 

2) Il contingente di cui al precedente paragrafo 1 è ripartito tra i mem­

bri figuranti nell'Allegato 2 in funzione delle percentuali specificate nella 

prima colonna dello stesso Allegato. 

all'Alle-

4,2% del 

disposto 
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3) Qualsiasi asmbro «sportator* che figuri nell'Allegato 2 può chiederà 

a qualsiasi «omento al consiglio che venga ad esso assegnato un contingente 

di base. Allorché un contingente di base venga assegnato ad uno dei paesi 

anzidetti la percentuale di cui al paragrafo 1 del presente erticolo sarà 

ridotta in proporzione. 

4) Nel caso che un paese esportatore aderisca all'Accordo e venga assog­

gettato al disposto del presente articolo il consiglio assegnerà al nuovo 

membro un contingente di base, mentre la percentuale di cui al paragrafo 1 

del presente articolo verrà aumentata in proporzione. 

5) Tra i membri che figurano nell'elenco di cui all'Allegato 2 sono sog­

getti al disposto degli articolo 36 e 37 soltanto quelli il cui contingente 

annuo £ superiore a 100.000 sacchi. 

6) Il Burundi ed il Rwanda riceveranno ciascuno i seguenti contingenti 

annui d'esportazione : 

a) per l'annata caffearia 1983-1984 : 450.000 sacchi; 

b) per le successive annate caffearie che rientrino nel periodo di 

applicabilità del presente Accordo : 470.000 sacchi. 

7) Ogniqualvolta il consiglio stabilirà i contingenti di base conformemen­

te -al disposto del paragrafo 2 dell'articolo 30 la percentuale di cui al pa­

ragrafo 1 ed il quantitativo di cui alla lettera b) del paragrafo 6 del pre­

cedente articolo saranno ripresi in esame e potranno essere modificati. 

8} Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 6 e 41, i disavanzi dichia­

rati dai membri esportatori di cui all'Allegato 2 saranno ripartiti, in pro­

porzione ai loro contingenti annui, tra i membri figuranti all'Allegato 2, 

che siano capaci di esportare l'ammontare dei disavanzi e che siano dispo­

sti a farlo'. 
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Articolo 32 

Disposizioni relative ali 'adeguamento 

del contingenti di base 

1) Qualora un paese importatore, che non era parts all'Accordo internazio­

nale del 1976 sul caffè, né all'Accordo intemazionale del 1976 sul caffè 

successivamente alla sua proroga, divenga membro dell'Organizzazione, il 

consiglio adegua i contingenti di base risultatiti dall'applicazione delle 

disposizioni dell'articolo 30. 

2) L!adeguamento di  cui al paragrafo 1 del presente articolo si effettua 

o in base alla media delle esportazioni dei singoli membri esportatori verso 

il paese membro importatore in questione, nel periodo dal 1976 al 1982, ov­

vero in base alla partecipazione proporzionale di ciascun membro esportatore 

alla media delle importazioni di detto paese, calcolata per lo stesso periodo. 

3) Il consiglio sanziona i dati numerici sui quali è calcolato l'adegua­

mento dei contingenti di base, e i criteri da applicare per l'attuazione di 

quanto ft disposto dal presente articolo. 

Articolo 33 

Disposizioni concernenti il mantenimento 

la sospensione ed il ripristino dei contingenti 

1) Qualora il Consiglio non riesca a stabilire le condizioni necessarie 

affinché il contingentamento funzioni conformemente a quanto previsto dai re­

lativi articoli di cui al presente capitolo, e salvo che non disponga diversa­

mente, i contingenti continueranno a restare in vigore all'inizio di un'anna­

ta caffearia, sempre quando la media mobile relativa a 15 giorni di prezzo 

indicativo composto sia pari od inferiore al prezzo massimo del margine, 

che fa scattare l'aggiustamento verso l'alto dei contingenti, stabilito dal 
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consiglio p«r 1'annata caffearia prsesdsnte confarasasnts si disposto 

dell'articolo 38. 

2) Sslvo chs il consiglio non disponga altrimenti i contingenti sono so­

spesi non appena si vsrifieherà una dslls seguenti condizioni 

a) la media Mobile di 15 giorni del presso indicativo composto resti, 

per trenta giorni consecutivi Mercato, superiore del 3,5% o più 

al prezzo massimo del margins di prezzo in vigore che fa scattare 

l'aggiustamento verso 1'alto dei contingenti, sempreché siano già 

stati applicati tutti gli adeguamenti verso l'alto in proporzione 

al contingente annuo globale stabilito dal consiglio; ovvero 

b} la media mobile di 15 giorni del prezzo indicativo composto resti, 

per 45 giorni consecutivi di mercato, superiore del 3,5* o più al 

prezzo massimo del margine di prezzo in vigore che fa scattare 

l'aggiustamento verso l'alto dei contingenti, sempreché tutti gli 

altri adeguamenti verso l'alto abbiano già trovato applicazione 

alla data in cui la media mobile di 15 giorni ha raggiunto il 

prezzo anzidetto. 

3) Ove i contingenti siano sospesi per più di 12 mesi conformemente al 

disposto del paragrafo 2 del presente srticolo, il consiglio si riunirà per 

prendere in esame ed eventualmente rivedsrs il margins od i margini di prezzo 

stabiliti a termini dell'articolo 38. 

4) A meno che il consiglio non dispongs sltrimenti i contingenti sono ri­

pristinati conformemente al disposto del paragrsfo 6 dsl presente articolo 

qualora la media mobile di 15 giorni del prezzo indicativo composto sia pari 

od inferiore ad un prezzo corrispondente si punto msdisno (aumentato 
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del 3,5%) tra 11 presso aassiMO che determina l'sggiustaaento verso l'alto 

del contingenti ed il presso ainiao che detersine l'aggiustamento verso 11 

basso del più recente Margine di presso stabilito dal consiglio. 

5) Ove i contingenti continuino a trovare applicazione conforaeaente al 

disposto del paragrafo 1 del presente articolo, il direttore esecutivo stabi­

lirà immediatamente un contingente annuo globale sulla base dell'effettiva 

utilizzazione di caffi sui mercati sotto contingente, calcolandolo in base 

ai criteri di cui all'articolo 34. Il contingente sarà quindi attribuito ai 

membri esportatori conformemente al disposto degli articoli 31 e 35. Fatte 

salve le disposizioni contrarie del presente Accordo i contingenti sono sta­

biliti per un periodo di quattro trimestri. 

6) Quando sussistono le condizioni relative ai prezzi, indicate al prece­

dente paragrafo 4 del presente articolo, i contingenti diventano effettivi 

il più rapidamente possibile e, comunque, al più tardi, nel corso del trime­

stre successivo al periodo durante il quale le suddette condizioni si sono 

verificate. I contingenti sono stabiliti per un periodo di quattro trimestri, 

a meno che il presente Accordo non disponga diversamente. Ove il contìngente 

annuo globale ed i contingenti trimestrali non siano già stati stabiliti dal 

consiglio, il direttore esecutivo stabilirà, secondo le modalità di cui al 

paragrafo 5 del presente articolo, un contingente che sarà assegnato ai mem­

bri esportatori conformemente al disposto degli articoli 31 e 35. 

7) Il consiglio è convocato : 

a) nel corso del primo trimestre dell'annata caffearia, sempreché 1 

contingenti continuino ad essere in vigore conformemente al dispo­

sto del paragrafo 1 del presente articolo; 

8 
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b) nel corso del primo trimestre successivo al ripristino dei 

genti conforme «ente al disposto del paragrafo 4 del presente artite^ 

Il consiglio stabilisce uno o più «argini di prezzo e prende in esame ed, 

eventualmente, rivede 1 contingenti per il periodo che esso considers Tpor, 

tuno, a condizione che tale periodo non sia superiore si dodici assi s decor­

rere, a seconda dei casi, dal primo giorno dell'annata caffearia, se il con­

tingentamento continua, ovvero a decorrere dalla data in cui ha luogo il 

ripristino dei contingenti. Se nel corso del primo trimestre successivo alla 

avvenuta applicazione delle disposizioni dei paragrafi 1 e 4 del presente 

articolo il consiglio non sar& in grado di stabilire imo o più margini di 

prezzo e non riuscirà a trovare un accordo sui contingenti, i contingenti 

decisi dal direttore esecutivo sono da considerarsi sospesi. 

Articolo 34 

Contingente annuo globale 

Salvo quanto è disposto dall'articolo 33, il consiglio, nel corso 

della sua ultima sessione ordinaria dell'annata caffearia, stabilisce un 

contingente annuo globale, tenendo segnatamente conto dei seguenti elementi : 

a) previsione del consumo annuo dei membri importatori; 

b) previsione delle importazioni dei paesi membri da altri membri 

importatori e da paesi non membri; 

c) previsione delle variazioni del livello delle scorte nei psesi 

membri importatori e nei porti franchi; 

d) osservanza delle disposizioni dell'articolo 40 concernenti i di­

savanzi e la loro ridistribuzione; 
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e) asportazioni del meabri esportatori verso i membri importatori • 

i paesi non membri durante il periodo di dodici mesi che precede 

l'introduzione dei contingenti, quando si tratta di ripristinare 

i contingenti a norma del paragrafo 4 dell'articolo 33. 

Articolo 35 

Attribuzione del contingenti annui 

2) Tenuto conto della decisione presa ai sensi dell'articolo 34 e previa 

deduzione del volume di caffè necessario per conformarsi al disposto dell'ar­

ticolo 31, i contingenti annui dei membri esportatori che abbiano diritto ad 

un contingente di base per l'annata caffearia 1983-1984 saranno ad esse at­

tribuiti nelle proporzioni di cui all'allegato 3. 

2) Tenuto conto della decisione presa in forza dell'articolo 34 e previa 

deduzione del volume di caffè necessario per conformarsi al disposto dell'ar­

ticolo 31, ai membri esportatori che abbiano diritto ad un contingente di 

base saranno attribuiti, a decorrere dal 1° ottobre 1934, dei contingenti 

annui ripartiti secondo una quota fissa ed una quota variabile. La quota 

fìssa corrisponde al 70% del contingente annuo globale, debitamente corretto 

in applicazione del disposto dell'articolo 31, e viene repartita tra i mem­

bri esportatori conformemente alle disposizioni dell'articolo 30. La quota 

variabile corrisponde al 30% del contingente annuo globale, debitamente cor­

retto in applicazione del disposto dell'articolo 31. Dette percentuali pos­

sono essere modificate dal consiglio, ma la quota fissa non deve mai essere 

inferiore al 70%. Calvo quanto dispone il paragrafo 3 del presente articolo, 

la quota variabile viene ripartita tra i membri esportatori sulla base del 

rapporto esistente tra le scorte verificate di ciascun membro esportatore 

e il totale delle scorte verificate di tutti i membri esportatoti che 
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dispongono di contingenti di base, fermo restando che MMun membro pud ri­

cever* una parte della quota variabile del contingent* superior* al 40% d*l 

volume totale della quota variabile stessa, a Meno eh* il consiglio non fissi 

un diverso limite. 

3)  Le scorte da considerare al fini dal presente articolo sono le scorte 

verificate in conformità del regolamento pertinente sulla verifica delle 

scorte. 

Articolo 36 

Contingenti trimestrali 

1) Immediatamente dopo l'attribuzione dei contingenti annui a norma dei 

paragrafi 1 e 2 dell'articolo 35, e con riserva di quanto dispone l'artico­

lo 31, il consiglio attribuisce a ciascun membro esportatore del contingenti 

trimestrali, al fine di assicurare un afflusso ordinato di caffè sul mercato 

mondiale durante tutto il periodo per il quale sono fissati 1 contingenti. 

2} A meno che il Consiglio non disponga altrimenti tali contingenti cor­

rispondono, di norma, al 25% del contingente annuo di ciascun membro. 11 

consiglio può autorizzare la modifica dei contingenti trimestrali di due o 

più membri a condizione che ciò non modifichi a sua volta il contingente 

globale previsto per il trimestre di cui trattasi. Qualora, nel corso di 

un determinato trimestre, le esportazioni di un membro non raggiungano il 

contingente al quale esso ha diritto per quel trimestre, il saldo non uti­

lizzato si aggiunge al suo contingente del trimestre successivo. 



Atti Parlamentari — 117 — Senato della Repubblica — 718 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3) Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì per ciò 

che riguarda 1'attuazione dei paragrafi 5 e 6 dell'articolo 33. 

4) Qualora, per circostanze di carattere eccezionale, un anbro esporta­

tore consideri che il limite previsto al paragrafo 2 del presente articolo 

pud recare grave pregiudizio alla sua economia, il consiglio può, su richie­

sta del membro stesso, adottare le misure <|el caso a norma dell'articolo 56. 

11 membro in causa deve fornire la prova del pregiudizio e dare adeguate 

garanzie per ciò che riguarda il mantenimento della stabilità dei prezzi. 

In nessun caso, tuttavia, il consiglio autorizza un membro ad esportare più 

del 35% del suo contingente annuo nel corso del primo trimestre, più del 

65% nel corso dei due primi trimestri e più dell'85% nel corso dei tre 

primi trimestri. 

Articolo 37 

Adeguamento dei contingenti annui e trimestrali 

1) Qualora lo esiga la situazione del mercato, il consiglio pud modifica­

re i contingenti annui e trimestrali attribuiti a norma degli articoli 33, 

35 e 36. Salvo quanto disposto dai paragrafi le 2 dell'articolo 35, e tolti 

i casi previsti dall'articolo 31 e dal paragrafo 3 dell'articolo 39, i con­

tingenti dei singoli membri esportatori vengono modificati secondo una 

medesima percentuale. 

2) Nonostante il disposto del paragrafo 1 del presente articolo, il con­

siglio, ove giudichi che la situazione del mercato lo esige, può adattare 

i contingenti trimestrali dei membri esportatori per il trimestre in corso 

e per i trimestri a venire, senza tuttavia modificare i contingenti annui. 
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Articolo 3d 

Mieure concimanti 1 presiti 

1) Il consiglio Ì8tituiece un slates* dei pressi indicativi etto a for­

nire un prezzo indicativo quotidiano composto. 

2) Sulla base di detto sistema, il consiglio può fissare dei «argini di 

prezzo e dei prezzi differenziali per i principali gruppi di caffè, nonché 

un margine di prezzi cooposti. 

3) Quando stabilisce o adegua un «argine di prezzo ai fini del presente 

artìcolo, il consiglio tiene conto dei livelli e delle tendenze di prezzo 

predominanti in quel momento, e segnatamente dell'influenza esercitata sui 

prezzi in questione : 

dai livelli e dalle tendenze sia del consumo e della produzione 

che delle scorte, nei paesi esportatori e nei paesi importatori; 

dalle modifiche del sistena Monetario internazionale; 

dalla tendenza dell'inflazione o della deflazione nel Mondo; 

- da ogni altro fattore potenzialmente pregiudizievole al consegui­

mento degli obiettivi enunciati nel presente Accordo. 

Il direttore esecutivo fornisce i dati necessari per dar modo al consiglio 

di prendere validamente in considerazione gli elementi sopra menzionati. 
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Articolo 39 

Altro alture di adeguamento dai contingenti 

1) Quando è In vigore il contingentamento, il consiglio si riunisce per 

lo scopo specifico di istituire un meccanismo di adeguamento proporzionale 

dei contingenti, in relazione ai movimenti del presso indicativo composto, 

secondo i termini dell'articolo 38. 

2) Il sistema in parola comprende disposizioni concernenti i margini di 

praaso, il numero dei giorni di mercato al quale si riferiranno i calcoli, 

nonché il nuaero e il volume degli adeguamenti. 

3) Il consiglio può predisporre un meccanismo di adeguamento dei contin­

genti in funzione dei movimenti dei prezzi dei principali gruppi di caffè 

e, a tal fine, awierà uno studio di fattibilità. Deciderà inoltre se sia 

opportuno che simile meccanismo diventi già operante nel corso dell'annata 

caffearia 1983-1984. Il consiglio si pronuncerà inoltre in merito alla 

applicabilità dello stesso meccanismo ogniqualvolta fisserà un margine di 

prezzi indicativi composti conformemente al disposto del precedente 

paragrafo 1. 

i 
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Articolo 40 

Quoti di contingenti non coperte «d ipospedlslonl 

1) Quando 1 contingenti sono in vigore all'inisio di una determinata 

annata caffearia ciascun aeftbro esportatore dichiara tutte le quote che non 

potr& coprire dei quantitativi che ha diritto di esportare sotto contingen­

te affinché durante la stessa annata caffearia le quantità corrispondenti 

alle quote non coperte possano essere ridistribuite tra i membri esporta­

tori in grado di esportarle e disposti a farlo. Un quantitativo pari a qual-

siasi quota non coperta e non dichiarata nel corso del primo semestre della 

snnata caffearia e, di conseguenze, non distribuita nel corso della stessa, 

sarà aggiunto al contingente dell'anno successivo e distribuito unicamente 

ai membri che non abbisno avuto disavanzi non coperti e non dichiarati. 

2) Speciali disposizioni possono essere prese allorché i contingenti 

siano introdotti nel corso dell'annata caffearia. 

3) Prima dello scadere dell'annata caffearia 1983-1984 il consiglio sta­

bilirà una normativa agli effetti del presente articolo al fine di dare 

esecuzione alla dichiarazione e alla ridistribuzione delle quote di con­

tingenti non coperte, nonché all'accertamento delle ipospedizioni. 
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Articolo 41 

Quantitativi esportabili sotto contingente da parte 

di un gruppo membro 

Quando due o più paesi Tornano un gruppo membro a norm dell'articolo 6 

o dell'articolo 7, i contingenti di baso di detti paesi o, se del caso, i 

quantitativi esportabili sotto contingente parte dei membri entrati a far 

parte del gruppo, vengono sommati e il loro totale viene considerato, ai 

fini del presente capitolo, alla stregua dì un contingente di base unico o 

di un unico quantitativo esportabile sotto contingente. 

Articolo 42 

Osservanza del contingentamento 

1) I membri esportatori adottano le misure necessarie ad assicurare il 

rispetto assoluto di tutte le disposizioni del presente Accordo che riguar­

dano il contingentamento. Il consiglio può esigere da detti membri che, in 

aggiunta alle misure da essi eventualmente decise di propria iniziativa, 

essi adottino misure complementari ai fini di una applicazione effettiva 

del contingentamento previsto dal presente Accordo. 

2) I membri esportatori non oltrepassano i contingenti annui e trimestra­

li a loro attribuiti. 

3) Qualora un membro esportatore oltrepassi il suo contingente di un dato 

trimestre, il consiglio riduce uno o più dei contingenti successivi del mem­

bro in questione di una quantità pari al 110% del quantitativo esportato 

in più. 

4) Qualora un membro esportatore oltrepassi una seconda volta il suo con­

tingente trimestrale, il consiglio procede ad una medesima riduzione come 

quella prevista al paragrafo 3 del presente articolo. 
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6) Qualora un —bro esportatore oltrepassi 11 suo contingente trineatr». 

le una tersa volta o un Maggior nuaero di volte, 11 consiglio applica la 

riduzione previeta al paragrafo 3 del presente articolo e sospende i diritti 

di voto del membro in causa fino a quando abbia deciso se sussistano le con­

dizioni per escludere il membro stesso dall'Organizzazione, conformemente 

al disposto dell'articolo 66. 

6) Le riduzioni di contingenti previste ai paragrafi 3, 4 e 5 del presente 

articolo sono considerate alla stregua di quote non coperte ai finì del para­

grafo 1 dell'articolo 40. 

7) Il consiglio applica le disposizioni dei paragrafi 1-5 del presente 

articolo non appena viene in possesso degli elementi di prova necessari. 

Articolo 43 

Certificati di origine e altri certificati 

1} Tutto 11 caffè esportato da un membro d provvisto di un certificato 

di origine valido. I certificati di origine sono rilasciati, in conformità 

con il pertinente regolamento del consiglio, da un organo qualificato scelto 

dal membro in questione e approvato dall'Organizzazione. 

2) Qualora i contingenti siano divenuti effettivi, tutto il caffè riespor­

tato da un membro è provvisto di un certificato di riesportazione valido. I 

certificati di riesportazione sono rilasciati, in conformità con il pertinen­

te regolamento del consiglio, da un organo qualificato scelto dal membro in 

questione e approvato dall'Organizzazione, e attestano che il caffè cui essi 

si riferiscono è stato importato in applicazione delle disposizioni del 

presente Accordo. 
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3) Il regolamento citato nel testo del presenta articolo contiene disposi-

sioni concernenti 1'appiicasione del regolamento stesso al gruppi di aeabri 

importatori che formano un'unione doganale* 

4) Il consiglio può adottare un regolansnto concernente la stampa, la con­

valida, il rilascio e l'uso dei certificati, e prendere le disposizioni neces­

sarie per il rilascio di marche per l'esportazione di caffè dietro versamento 

di un diritto il cui ammontare sarà fissato dal consiglio stesso. L'apposi­

zione di dette marche sui certificati di origine può costituire uno dei mezzi 

prescritti per la loro convalida. 11 consiglio può adottare analoghe disposi­

zioni per la convalida di altre forme di certificati e per il rilascio di 

altri tipi di marche di esportazione, a condizioni da stabilirsi. 

5) Ciascun membro comunica all'organizzazione il nome dell'organo gover­

nativo da esso designato per l'adempimento delle funzioni di cui ai paragra­

fi 1 e 2 del presente articolo. L'organizzazione approva nominativamente la 

designazione di un organo non governativo dopo che il membro interessato 

abbia fornito la prova che l'organo in questione è qualificato per sssumere 

in conformità dai regolamenti stabiliti in applicazione del presente Accordo, 

le responsabilità che incombono al membro, e che esso è disposto a farlo. 

Il consiglio può in qualsiasi momento dichiarare, con decisione motivata, 

di non poter più riconoscere un determinato organo non governativo. Il con­

siglio prende, direttamente o per il tramite di un organismo mondiale di 

reputazione internazionale, i provvedimenti atti a consentirgli di sccettare 

in qualsiasi momento che le diverse forme di certificati sono rilasciate e 

utilizzate correttamente, e di verificare i quantitativi di caffè esportati 

dai singoli membri. 
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6) Gli organi non governativi designati COIM uffici competenti persla 

certifica*Ione secondo il disposto dal paragrafo 5 dal precante articolo, 

conserva 1 registri dai cartificati rilasciati, nonché i documenti sui qua-

li si è fondato il rilascio par almeno quattro anni. Priaa di essere autoriz­

zati a fungere da uffici di certificazione secondo 11 disposto del paragra­

fo 5 del presente articolo, gli organi non governativi devono impegnarsi a 

tenere i registri suddetti a disposiziona dell'(Organizzazione per eventuali 

ispezioni. 

7} Se il contingentamento è in vigore, i membri vietano, salvo per quanto 

è disposto nell'articolo 44 e nei paragrafi 1 e 2 dell'articolo 45, l'impor­

tazione di qualsiasi partita di caffé non accompagnata da un certificato 

valido, stabilito secondo la formula appropriata e rilasciato in conformità 

del regolamento adottato dal consiglio. 

8) A piccoli quantitativi di caffè, nella forma che il consiglio potrà 

determinare, nonché al caffè destinato ad essere consumato direttamente a 

bordo delle navi, degli aerei e di tutti gli altri mezzi di trasporto inter­

nazionali, non si applicano le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 del 

presente articolo. 

9) A prescindere da quanto disposto dal paragrafo 5 dell'articolo 2 e 

dal paragrafi 2 e 7 del presente articolo, il consiglio può chiedere ai 

membri di applicare il disposto di questi psragrafl quando i contingenti 

non sono in vigore,. 

10) Il consiglio adotterà norme sull'incidenza del contingentamento o 

dell'adeguamento dei contingenti sul contratti stipulati ancor prima che 1 

contirtgenti siano stati fissati o adeguati. 
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Articolo 44 

Ksportaslone fuori contingenta 

1) Cone è indicato nel disposto dell'articolo 29* le esportaiioni di 

caffè verso paesi che non partecipano al presente Accordo non vengono im­

putate sui contingenti. Il consiglio può emanare un regolamento concernente 

In particolare le modalità di effettuazione t» di sorveglianza di tali scambi, 

il trattamento della deviazione e della riesportazione verso paesi membri 

di caffè destinato a paesi non membri, e le eventuali sanzioni da applicare„ 

nonché i documenti che devono accompagnare le esportazioni sia verso i paesi 

membri che verso i paesi non membri. 

2) Le esportazioni di sémi di caffè cone materia prima per trasformazioni 

industriali per usi diversi dal consumo umano come bevanda o come alimento, 

non sono imputate sui contingenti, a condizione che il membro esportatore 

provi validamente al consiglio che tale caffè in seme cosi esportato avrà 

effettivamente l'uso indicato. 

3) Il consiglio può, su richiesta di un membro esportatore, decidere che 

le esportazioni di caffè effettuate da quel membro per fini umanitari e non 

commerciali non siano imputabili sul suo contingente. 
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Articolo 45 

Regolamentazione dell# importation! 

1) Per iapedire che paesi non sembri aumentino le loro esportazioni a 

detrimento dei membri esportatori, tutti 1 membri, quando è in vigore il 

contingentamento, limitano le loro importazioni annue di caffè da paesi non 

membri e non aderenti all'Accordo intemazionale del 1968 sul caffè, a una 

quantità pari alla media annua delle loro importazioni di caffè da paesi 

non membri, per il periodo dell'anno civile 1971 all'anno civile 1974 in­

cluso, ovvero dall'anno civile 1972 all'anno civile 1974 incluso. Qualora 

un paene non membro aderisca all'Accordo il limite stabilito per ciascun 

membro in forza della limitazione annua di caffè in provenienza da paesi 

non membri è adeguato di conseguenza e diventa applicabile a decorrere 

dall'annata caffearia successiva. 

2) Quando è in vigore il contingentamento, i membri limitano altresì le 

loro importazioni annue di caffè da ogni paese non membro che era parte 

dell'Accordo internazionale del 1976 sul caffè o all'Accordo internazionale 

del 1976 sul caffè dopo la sua proroga, a una quantità non superiore ad una 

determinata percentuale della media delle importazioni annue da quel paese 

non membro nel corso delle annate caffearie 1976/1977 al 1981/1982. 

Durante l'annata caffearia 1983/84 tale percentuale sarà del 70%, mentre 

nelle annate caffearie 1984/85 - 1988/89 corrisponderà al rapporto esisten­

te tra la parte fissa e il contingente annuo globale a norma del paragrafo 

1 dell'articolo 35. 
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3) 11 consigliò procederà, prima dello spirare dell'annata caffearia 

1983/1984, alla revisione del limiti quantitativi conseguenti ali'applica­

tion* del paragrafo 1 del presente articolo, tenehdo conto a tal fire di 

armate di riferinento più recenti rispetto a quelle indicate nel paragrafo 

anzidetto. 

4) Gli obblighi definiti nei precedenti paràgrafi del presente articolo 

si intendono senza pregiudizio degli obblighi contrari, sia bilaterali che 

nultilaterali che i membri importatori hanno contratto nei confronti dei 

paasi non membri prima dell'entrata in vigore del presente Accordo, a con­

dizione che ogni membro importatore che ha contratto tali obblighi contrari 

li assolva in modo da attenuare il più possibile il conflitto con gli ob­

blighi definiti nei paragrafi precedenti. Il membro che si trova nelle con­

dizioni descritte adotta il più rapidamente possibile misure atte a conci­

liare i suoi obblighi con le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 del presente 

articolo ed espone in forma circostanziata al consiglio la natura degli 

obblighi in questione e le misure da esso adottate per attenuare o annul­

lare il conflitto. 

5) Qualora un membro importatore non si conformi alle disposizioni del 

presente articolo, il consiglio può sospendere sia il suo diritto di votare 

al consiglio che il suo diritto di voto diretto o delegato al comitato 

esecutivo. 
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CAPITOLO Vili - ALTRE DISPOSIZIONI ECONOMICHI 

Articolo 46 

Misure relative al caffè tr ma for—to 

1) I membri riconoscono che i paesi in via di sviluppo hanno bisogno di 

allargare le basi della loro economia, segnatamente con l'industrializza* 

zione e con l'esportazione di prodotti manufatti, ivi ccaprese la trasfor­

mazione di caffè e l'esportazione del caffè trasformato. 

2)  In questa ottica, i membri evitano di adottare misure a livello go­

vernativo tali da poter disorganizzare il settore caffeario di altri membri. 

3) Qualora un membro consideri che il disposto del paragrafo 2 del pre­

sente articolo non è osservato, essa avvia consultazioni con gli altri 

membri in causa, tenendo debitamente conto delle disposizioni dell'artico­

lo 57. I membri in causa cercano di raggiungere una composizione amichevole 

su base bilaterale. Qualora le consultazioni non diano modo di giungere ad 

un'intesa soddisfacente per le parti in causa, una delle due parti può sot­

toporre la questione al consiglio, conformemente al disposto dell'articolo 56. 

4) Nessuna disposizione del presente Accordo potrà infirmare il diritto 

dei singoli membri ad adottare le misure occorrenti per impedire che il 

settore caffeario della loro economia venga disorganizzato da importazioni 

di caffè trasformato, o, se del caso, per risanare la situazione. 



Atti Parlamentari — 129 — Senato della Repubblica — 718 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 47 

Propaganda 

1) I membri si Impegnano ad incoraggiare il conauao dal caffè in tutti 

i aodi possibili. 

2) A tal fine il Fondo di propaganda continuerà a funzionare e sarà aa~ 

ministrato da un comitato di cui fanno parte tutti i membri esportatori. 

3} Entro e non oltre il 31 marzo 1984 il comitato approverà il proprio 

statuto alla maggioranza dei 2/3 dei voti. Tutte le decisioni del Comitato 

saranno press a maggioranza dei 2/3 dei voti. 

4) Il Comitato stabilirà nel proprio statuto i mezzi da impiegare per 

prestare assistenza ai membri esportatori al fine di stimolare il loro con­

sumo interno. 

5) Il Comi tato prevederà anche nel proprio statuto consultazioni sulle 

attività di propaganda da condurre insieme ad appositi enti nei paesi mem­

bri importatori interessati. 

6) Il Comitato può chiedere ai membri esportatori di versare un contri­

buto obbligatorio. Al finanziamento del Fondo possono partecipare anche 

altri membri, alle condizioni che saranno approvate dal Comitato stesso. 

7) Le risorse del Fondo saranno utilizzate esclusivamente per finanziare 

campagne di propaganda, per patròcinare ricerche e studi interessanti il 

consumo di caffè e per far fronte alle spese amministrative afferenti alla 

esecuzione delle attività di propaganda. 

9 
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8) Il contributo di cui al paragrafo 6 dal presente articolo è pagabile 

in dollari USA a sarà depositato in un conto spedala denominato "Conto 

dal Fondo di propaganda" e «esao a diapoaisione dal boaitato. 

9) Il contributo stabilito dal Coaitato è da versarsi alla condizioni 

che varranno stabilite a tal fine. Le sanzioni in caso di Mancato pagamento 

dal contributo sono le seguenti : 

a) se un membro non versa il proprio contributo per un periodo supe­

riore a tre mesi, sarà automaticamente sospeso dal proprio diritto 

di voto in seno al Comitato; 

b) se il pagamento del contributo resta in sospeso per sei mesi, il 

paese membro di cui trattasi perderà anche il proprio diritto di 

voto in seno al comitato esecutivo ed al Consiglio; 

c} ae il versamento del contributo resta in sospeso per oltre sei 

mesi, al paese membro di cui trattasi sarà assegnato un ulteriore 

termine di 45 giorni per mettersi in regola con i pagamenti e ver­

sare gli arretrati. Se il contributo non è ancora interamente aal-

dato alla fine del termine supplementare assegnato il direttore 

esecutivo tratterrà i bolli di eaportazione che corrispondono al 

quantitativo di caffè per il quale il contributo è dovuto e ne 

informa senza indugio il paese membro interessato. Il direttore 

eaecutivo porterà il caso s conoscenza del comitato esecutivo, 

il quale potrà modificare od annullare il provvedimento preso. 

Il direttore esecutivo svincolerà i bolli in questione non appena 

l'intero pagamento sarà effettuato. 
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10) Il comitato approva tutti 1 plani a progra—1 di propaganda al—no 

sei mesi prima della data d'inizio dell'esecuzione. In caso di «ancata ap­

provazione i fondi non impegnati saranno restituiti ai passi aaabri. salvo 

decisione contraria del coaitato. 

11) Il direttore esecutivo presiede il coaitato a trasaette al consiglio* 

periodiche relazioni sulle attività inerenti alla propaganda. 

Articolo 48 

Eliminazione degli ostacoli 

1) I membri riconoscono che è estremamente importante realizzare nei più 

brevi termini il massimo sviluppo possibile del consumo di caffè, in parti­

colare tramite l'abolizione graduale di ogni ostacolo che possa intralciare 

tale sviluppo. 

2) 1 membri riconoscono che alcune misure vigenti possono, in misura 

diversa, intralciare lo sviluppo del consumo del caffè, in particolare : 

a) alcuni regimi di importazione applicabili al caffè, ivi compresi 

le tariffe preferenziali o altre, i contingenti, le operazioni 

dei monopoli governativi o degli organismi ufficiali di acquisto; 

varie altre regole amministrative o pratiche commerciali ; 

b) taluni regimi di esportazione per quanto riguarda i sussidi diret­

ti o indiretti e altre regole amministrative o pratiche commerciali; 

c) alcune condizioni interne di commercializzazione e disposizioni 

interne di carattere legislativo o amministrativo che potrebbero 

incidere sul consumo. 

io 
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3) Tenuto conto dogli obicttivi 01 cui «opra • delle disposisioni dal 

paragrafo 4 del presente articolo, i aoèri si adoperano affinchè siano ri» 

dotte le tariffe aul caffè o siano adottate altre miaure intese a r'muovere 

gli ostacoli all'auaento del consuao. 

4) Zn considerazione del .loro coaune interesae, i «sembri si impegnano a 

ricercare i mezzi più idonei per ridurre gradualmente e, ove possibile, eli­

minare gli intralci allo sviluppo del commercio e del consumo, di cui al 

paragrafo 2, nonché per diminuirne sostanzialmente gli effetti. 

5) Tenuto conto degli impegni assunti a norma del paragrafo 4, i membri 

comunicano ogni anno al consiglio le misure da essi adottate per l'attua­

zione delle disposizioni del presente articolo. 

6) Il direttore esecutivo prepara periodicamente uno studio sugli osta-' 

coli all'aumento del consumo e lo sottopone al consiglio. 

7) Per conseguire gli obiettivi contemplsti nel presente articolo il 

consiglio può rivolgere raccomandazioni ai membri. Questi lo informano, 

appena possibile, delle misure da essi adottate per tradurre in atto le 

raccomandazioni in parola. 

Articolo 49 

Miscele e succedanei 

1) I membri si astengono dal mantenere In vigore qualsiasi regolamenta­

zione che consenta l'immissione in commercio, sotto la denominazione di 

caffè, di altri prodotti mescolati, trattati o lavorati con caffè. 



Atti Parlamentari — 133 — Senato della Repubblica — 718 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Z «Mbrl al • forcano di «ittare la pubblicità a la vendita, acn-tc la deno-

ainasion* di caffè, di prodotti contenenti aano dall'«quivalente del 90* 

di caffè verde COM materia priaa di baaa. 

2) XI conalglio ha facoltà di chiederà ad un paese membro di adottare 

le aiaure atte ad assicurare il rispetto della dispoeisioni del presente 

articolo. 

3) Il direttore esecutivo presenta periodicaaente al conaiglio una rela­

zione sul modo in cui vengono 03r>crvate le disposizioni del presente »ri 

Articolo 50 

Politica in materia di produzione 

1) Al fine di accelerare il conseguimento dell'obiettivo di cui al para­

grafo 1 dell'articolo 1, i membri ««(portatori si impegnano ad adottare e 

attuare una politica in fatto di produzione 

2) Il conaiglio stabilirà, alla «.»•!><) .i jn;.a ripartita dei due ta'szi . 

procedure atte a coor>ij> tri; 1« poi. » l.ic'n- -li >,ro<1ijzione di citi ai »/">r v.rafo 

1 dei presente articolo. Tali procedure possono comprendere appropriate mi­

sure di diversificazione o di incentivo alla diversificazione, nonché le 

modalità secondo le quali i mt-rthri potranno ottenere un'assistenza tecnica 

e finanziaria. 

3) Il consiglio può fissar#» un contributo a carico dei membri esportato­

ri, onde consentire all'Organizzazione di effettuare studi tecnici appro­

priati per assistere i meir.hri esportatori nell'adozione delle misure neces­

sarie ad una politica di produzione adeguata. Tale contributo non può 

essere superiore & 2 centesimi USA per sacco eoportato a destinazione dei 

paesi membri importatori, e deve essere versato in moneta convertibile. 
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Articolò SI 

Politic» HUtlv» «Ilo «corto 

1) Al fino di completare lo diapooisioni d«l capitolo VII o doli 'artico» 

10 50» 11 consiglio definisce, • maggioranza ripartita dal duo torsi# 1* 

politica da sagulra riguardo allo acorta di caffè nei paoai membri produttori. 

2) Il conaiglio adotta la misure nocasaarie por vorificaro ogni anno, 

conformemente allo diapoaialoni dall'articolo 35, il volume dalla acorto di 

caffè che i membri esportatori detengono individualmente. I membri intere­

ssiti facilitano tale indagine annuale. 

3) I membri produttori ai aaaicurano che nei rispettivi paesi esistano 

messi di innagazzinamento aufficienti ed adeguati per la conservazione delle 

scorte di caffè. 

4) Il consiglio intraprende uno studio aulla possibilità di facilitare 

11 conseguimento dagli obiettivi del presente Accordo attraverao un accordo 

sulla acorte intemazionali. 

Articolo 52 

Collaborazione con la categoria interessata 

1) L'Organizzazione resta in atratto collegamento con le organizzazioni 

non governative del aettore preposto al commercio internazionale del caffè, 

nonché con gli esperti in materia di caffè. 

2) I membri impostano 1'azione che essi espletano nel quadro del presen­

te Accordo in modo da rispettare le atrutture della professione e da evita­

re le pratiche di vendita discriminatorie. Neil 'esercizio di tale aziona, 

essi terrapno debitamente conto degli interesai legittimi della profeaaione. 
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Articolo S3 

Infoyazlone 

1) L'Organizzazione funge da centro per raccogliere, scambiar* e pubblicar* : 

a) dati statistici concernenti la produzione, 1 prassi, 1* esporta-

sioni e le importazioni, la distribuzione • 11 consumo di caffè 

nel mondo; 

b) qualora lo giudichi opportuno, dati tecnici sulla coltura, la la­

vorazione e l'utilizzazione del caffè. 

2) Il consiglio ha facoltà di chiedere ai membri di fornirgli, in materia 

di caffè, le informazioni che esso giudica necessarie per la propria attivi­

tà, in particolare relazioni statistiche periodiche concern«nti la produzio­

ne, le tendenze della produzione, le esportazioni e le importazioni, la di­

stribuzione, il consumo, ls scorte, i prezzi e la tassazione, ma non rende 

di pubblico deminio nessun dato che possa consentire di identificare le 

operazioni di privati e di imprese che producono, lavorano o smerciano caffè. 

I membri trasmettono in forma il DÌÙ possibile particolareggiata e precisa 

le informazioni richieste. 

3) Qualora un membro non fornisca o abbia difficoltà a fornire entro un 

termine ragionevole le informazioni, statistiche o altri dati di cui il 

consiglio ha bisogno per il buon funzionamento dell'Organizzazione, questo 

ultimo può esigere che il membro in questione spieghi le ragioni dell'ina-

dempimertto. Ove accerti che occorre fornire al riguardo un'assistenza tec­

nica, il consiglio può adottare le misure necessarie. 
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4) A compi—snto delle disposition! previste al paragrafo 3 dei prteto» 

ts articolo, il direttore esecutivo ha facoltà, previo il necessario preav­

viso s salvo disposizioni diverse dal consiglio, di sospendere il ri'fascio 

di bolli o altra autorlssasioni equivalenti, conformwnte alla dispoaisioni 

dell*articolo 43. 

Articolo 54 

Studi 

1) XI consiglio ha facoltà di promuovere studi riguardanti le condizioni 

economiche della produzione e della distribuzione del caffd; l'incidenza 

delle misure sdottate dai governi nei paesi produttori e nei paesi consuma-

tori sulla produzione e sul constano di caffè; la possibilità di incrementa­

re il consumo del caffè nei suoi impieghi tradizionali ed eventualmente nel 

suoi nuovi usi; gli effetti dell'applicazione del presente Accordo nel psesl 

produttori e consumatori di caffè, in particolare per quanto riguarda le 

ragioni di scambio. 

2) L'Organizzazione ha facoltà di esaminare la possibilità di stabilire 

norme minime per le esportazioni di caffè dei membri produttori. 
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Articolo 59 

Fondo spedalo 

1) istituito un fondo spoetalo por conoontlro ali •Orapniasoft&ooo Al 

Adottare a finanziare lo ulteriori misure cha fossero necessarie por piw» 

vedere ali1attuazione dolio clausole dall'Accordo che riguardano il funaio— 

MMonto dolio stosoo e, in particolare, laVerifica dol volume dolio scorto 

di cui ài paragrafo 2 dell'articolo SI. 

2) I contributi al Fondo sono versati dai paesi membri eaportatorl in 

proporzione alle rispettive esportazioni di direzione dei membri importatori. 

3) Al momento in cui il direttore esecutivo presenta il bilancio aor!-

nistrativo di cui all'articolo 25 sottopone al tempo stesso il piano de le 

attività da finanziarsi attraverso il bilancio del Fondo, il quale sarà 

approvato dai membri esportatori alla maggioranza dei 2/3 dei voti. 

4) 11 contributo che ciascun paese membro esportatore è tenuto a versare è 

calcolato sulla base del bilancio del fondo speciale; è pagabile in dolla­

ri USA ed esigibile alla stessa data in cui sono esigibili i contributi 

al bilancio amministrativo. 

5) 11 fondo è gestito e amministrato da un comitato composto dei membri 

esportatori che fanno parte del comitato esecutivo, con ls cooperazione 

del direttore esecutivo; i relativi conti sono soggetti a verifica annuale 

ad opera di un esperto ufficiale, cosi come previsto dall'orticolo 27 per 

i conti dell'Organizzazione. 
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9) I contributi stabiliti conformasse te si disposto òsi paragrafo 4 dsl 

pressata articolo sono pagabili alls condizioni stabilita dal conitato. 

Ls sanzioni psr 11 mancato psgsmsnto dsl contributi sono ls ssgue.iti : 

a) ss un membro non versa il proprio contributo psr un periodo su­

periore a tre assi, verrà automaticamente sospeso dal proprio 

diritto di voto in seno al coaitato; 

te) se 11 pagamento del contributo resta in sospsso psr sei mesi, 

il paese membro di cui trattasi perderà snche il proprio di­

ritto di voto in seno al comitato esecutivo ed al consiglio; 

n) se il versamento del contributo restb in sospeso per oltre sei 

mesi, al paese membro di cui trsttssi sarà assegnato un ulterio­

re termine di 45 giorni per mettersi in regola con i pagamenti e 

versare gli arretrati. Se il contributo non è ancora interamente 

saldato alla fins del termine supplementare sssegnato, il diret­

tore esecutivo tratterrà i bolli di esportazione che corrispon­

dono al quantitativo di caffè psr il quale il contributo è dovuto 

e ne informa enza indugio il paese membro interessato. Il diret­

tore esecutivo porterà il esso s conoscenza del comitato esecu­

tivo, il quale potrà modificare od annullare il provvedimento 

preso. Il direttore esecutivo svincolerà 1 bolli in questione 

non appena l'intero pagsmsnto sarà effettuato. 
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Articolo 98 

Ptapanaa 

1) Il consiglio ho facoltà, a Maggioranza ripartite dal dua torsi, di 

aaonararo un membro da un obbligo noi aaguanti casi : circoatanzo eccezio-

nali o criticha, evento di forsa Maggiore, diapoalzioni costituzionali, ob­

blighi internazionali derivanti dalla carta delle Nazioni Unite per quanto 

concerne i territori in amministrazione fiduciaria. 

2} Neil'accordare una dispensa a un membro, il consiglio indica espli­

citamente le modalità, le ̂ condizioni e il lasso di tempo per il quale il 

membro interessato viene esonerato dell'obbligo di cui trattasi. 

3) Salvo decisione contraria del consiglio, ove la dispensa implichi 

aumento del quantitativo annuo che il paese membro di cui trattasi è auto­

rizzato ad esportare sotto contingente, 1 contingenti annui di tutti gli 

altri membri esportatori che hanno diritto a un contingente di base earanno 

proporzionalmente adeguati in modo che il contingente annuo globale resti 

invariato. 

4) Il consiglio non prende in considerazione le domande di dispensa dagli 

obblighi relativi ai contingenti, quando siano esclusivamente fondate sul 

fatto che nel corso di uno o più anni esiste nel paese membro richiedente 

una produzione esportabile superiore al volume delle esportazioni ad esso 

consentite, ovvero proveniente dal fatto che il paese membro in parola non 

ha ottemperato al disposto degli articoli 50 e SI. 

5) 11 consiglio pud adottare delle norme in merito alle procedure ed ai 

criteri da seguire ai fini della concessione delle dispense. 
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CAPITOLO IX - CONSULTAZIONI» 

CONTROVERSIE B RICORSI 

Articolo 57 

Consultazioni 

Ogni membro accoglie favorevolmente le oaaervazioni presentate da un 

altro membro BU qualsiasi questione relativa al presente Accordo, e accetta 

ogni consultazione al riguardo. Nel corso di tali consultazioni, su richie­

sta di una delle parti e con il consenso dell'altra, il direttore esecutivo 

iatituisce una commissione indipendente che offre i suoi buoni uffici al 

fine di addivenire ad una conciliazione. Le spese sostenute dalla commis­

sione non sono a carico dell'Organizzazione. Qualora una delle parti non 

accetti che il direttore esecutivo istituisca una commissione, o qualor 

la consultazione non abbia esito positivo, la questione può essere sottopo­

sta al consiglio in virtù dell'artiòolO 58. Ove la consultazione abbia esito 

positivo, viene presentata una relazione al direttore esecutivo che la di­

stribuisce a tutti i membri. 

Articolo 58 

Controversie e Ricorsi 

1) Ogni controversia relativa all'interpretazione o all'applicazione del 

presente Accordo, che non sia stata risolta mediante negoziati viene, su 

richiesta di qualsiasi membro che sia parte della controversia, deferita al 

consiglio, che deciderà in merito. 

2) Quando una controversia è deferita al consiglio in virtù del paragra­

fo 1 del presente articolo, la maggioranza dei membri, o più membri che de­

tengano ihsieme almeno il terzo del totale dei voti, possono chiedere al 

consiglio di sollecitare, previa discussione del caso e prima di comunicare 
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la sua decisione, il parere dalla coamissione consultiva di cui al paragra­

fo 3 del presente articolo, sulla questioni che aono oggetto di controversia. 

3) a) Salvo decisione contraria adottata all'unanimità dal consiglio, 

tale commissione si compone di : 

i) due persone designate dai sembri esportatori, e cioè un 

esperto specializzato in questioni analoghe a quella ogget­

to della controversia, e un autorevole esperto nel campo 

giuridico; 

il} due persone designate dai membri importatori, in base agli 

stessi criteri; 

iii) un presidente scelto all'unanimità dalle quattro persone no­

minate in virtù dei conni i) e ii) o, in caso di disaccordo, 

dal presidente del consiglio. 

b) I cittadini dei paesi che sono parti del presente Accordo possono 

far parte della commissione consultiva. 

c) I membri della commissione consultiva agiscono a titolo personale 

e senza ricev .re istruzioni da alcun governo. 

d) Le spese della commissione consultiva sònO a carico dell'Organiz­

zazione . 

4) Il parere motivato della commissione consultiva viene sottoposto al 

consiglio il quale si pronuncia in via definitiva dopo aver freso in consi­

derazione tutti i dati pertinenti. 

5) Il consiglio delibera su ogni Controversia nei sei mesi successivi 

alla data in cui tale controversia viene sottoposta al suo arbitrato. 
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6) Sa un «aabro contaata ad un altro membro di non aver ottemperato agli 

obblighi darivanti dal presente Accordo, tala doglianza viene, su richie­

sta dell'attore, deferita al conaiglio che decide in merito. 

7 )  Un membro pud essere riconosciuto colpevole di infrazione al preseti-

tè Accordo solo in seguito a Votazione a maggioranza ripartita semplice. 

Ogni constatazione dì infrazione all'Accordo da parte di un membro deve 

spacificare la natura dell'infrazione stessa. 

é) Qualora il consiglio constati che un membro ha commesso un'infrazio­

ne al presente Accordo, esso può, senza pregiudizio delle altre misure 

coercitive préviste da altri articoli dell'Accordo e con votazione a mag­

gioranza ripartita dei due terii, sospendere il diritto di voto di cui 

tale membro dispone in senb al consiglio, nonché il diritto di votare o 

di far votare per èuo conto in seno al comitato esecutivo, fino a quando 

esso non abbia assolto ai suoi obblighi, o esigere la sua esclusione dalla 

Organizzazione, in virtù dell'articolo 66. 

9) Un membro può ch'edere un parere preliminare al comitato esecutivo 

in caso di corttróversia o di ricorso, prima che il consiglio esamini il 

caso. 
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CAPITOLO X - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 59 

Firma 

Il presente Accordo sarà depositato, dal 1* gennaio 1983 al 30 giu­

gno 1983 presso la sede dell'Organizzazione della Nazioni Unite affinché 

sia firmato sia dalle parti contraenti dell'Accordo interhazionale del 

1976 del caffè, ovvero dal prorogato Accordo internazionale del 1976 sul 

caffè, sia dai governi invitati alle sessioni del consiglio internazionale 

del caffè tenute per la negoziazione del presente Accordo. 

Articolo 60 

Ratifica, accettazione, approvazione 

1) Il presente Accordo è sottoposto alla ratifica, all'accettazione o 

all 'approvazione dei governi firmatari, conformemente alle rispettive pro­

cedure costituzionali. 

2) Fatti salvi i casi previsti all'articolo 61, gli strumenti di rati­

fica, accettazione o approvazione saranno depositati presso il Segretario 

generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite entro e non oltre il 30 

settèmbre 1903 il consiglio ha tuttavia facoltà di accordare proroghe dei 

termini ai governi firmatari cl:e non siano in grado di depositare i loro 

strumenti anteriormente a tale data. 
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Articolo 61 

Entrata In vigoro 

1) Il presante Accordo entrerà in vigore a titolo definitivo il 1° ot­

tobre 1983 sempre che, a tale data, governi rappresentanti almeno venti 

membri esportatori che dispongano di almeno 1'80% dei voti dei membri espor­

tatori, e almeno 10 membri importatori <:he dispongano di almeno i'60% dei 

voti dei membri importatori, secondo la ripetizione, alla data del 30 set­

tembre 1983, abbiano depositato i loro strumenti di ratifica, accettazione 

o approvazione. D'altra parte, l'Accordo entrerà definitivamente in vigore 

in qualsiasi momento dopo il 1° ottobre 1983, ove esso sia provvisoriamente 

in vigore, conformemente alle disposizioni dal paragrafo 2 del presente ar­

ticolo, e siano soddisfatte le condizioni relative alla percentuale mediante 

deposito degli strumenti di ratifica, accettazione o approvazione. 

2) L'Accordo può entrare in vigore a titolo proWisorio il 1° ottobre 

1983. A tal fine, se un governo firmatario o qualsiasi altra parte contra­

ente dell'Accordo internazionale del 1976 sul caffè, prorogato mediante 

protocollo, notifica «il Segretario generale dell'Organizzazione delle 

Nazioni Unite, al quale la notizia dovrà pervenire entro e non oltre il 30 

settembre 1983, il proprio impegno ad applicare le disposizioni del presen­

te Accordo a titolo provvisorio, e ad ottenere, con la celerità consentita 

dalla sua procedura costituzionale, la ratifica, l'accettazione o l'appro­

vazione, la notifica avrà l'efficacia di uno strumento di ratifica, accet­

tazione o approvazione, sarà considerato provvisoriamente parte dell'Accordo 

fino alla data più prossima £ra le due seguenti: quella in cui avviene il 

deposito dello strumento di ratifica, accettazione o approvazione, o il 31 

dicembre 1983 incluso. Il consiglio ha facoltà di accordare una proroga 
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del termine entro il quale un governo ohe applichi prowisoriasv.ntc 

1*Accordo pud depositare lo strumento di ratifica, accettazione o opp/o-

vazione. 

3) Qualora l'Accordo non sia entrato in vigore definitivamente o prov­

visoriamente il 1° ottobre 1983, conformemente alle disposizioni del pa­

ragrafo 1 o 2 del presente articolo, i governi che hanno depositato stru­

menti di ratifica, accettazione , approvazione b adesione, o trasmesso 

le notifiche in base alle quali s'impegnano ad applicare provvisoriamente 

le disposizioni dell'Accordo e ad ottenere la ratifica, l'accettazione o 

l'approvazione, possono decidere, di comune accordo, che esso entrerà in 

vigore tra loro. Analogamente, quàlora l'Accordo sia entrato in vigore 

provvisoriamente ma non definitivamente, il 31 dicembre 1983, i governi 

che hanno depositato strumenti di ratifica, accettazione o adesione, o 

trasmesso le notifiche di cui al paragrafo 2 del presente articolo, pos­

sono decidere, di comune accordo, che esso continuerà a rimanere provvi­

soriamente in vigore, o entrerà definitivamente in vigore tra loro. 
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Articolo 62 

Adesione 

1} Il governo di ogni Stato membro dell'OrganisMzion* della Nazioni 

Unite, o membro di una delle istituzioni specializzate può, prima o dopo 

l'entrata in vigore del presente Accordo, aderirvi alle condizioni stabili­

te dal consiglio. 

2) Gli strumenti d'adesione saranno depositati presso il segretariato 

generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. L'adesione ha effetto a 

decorrere dalla data del deposito dello strumento. 

Articolo 63 

Riserve 

Nessuna delle dosposizioni dell'Accordo può costituire oggetto di 

riserve. 

Articolo 64 

Applicazione a territori designati 

1) Ogni governo ha facoltà, all'atto della firma o.del deposito del 

proprio strumento di ratifica, acòettazione, approvazione o adesione, o in 

qualsiasi momento successivo, di notificare al Segretario generale della 
* 

Organizzazione delle Nazioni Uriite che il presente Accordo si applica a 

tale o tal altro dei territori di cui esso assicura la rappresentanza in­

ternazionale; l'Accordo si applica ai territori designati nella notifica, 

a decorrere dalla data di quest'ultima. 
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2) Ogni parte contraente che desideri esercitare nei confronti di uno 

dei territori di cui detiene la rappresentanza internazionale il diritte 

ad essa conferito dall'articolo 5, o intenda autorizzare tale o tal >.7tu-v 

di questi territori a far parte di un gruppo membro costituito a norma 

dell'articolo 6 o dell'articolo 7, può farlo trasmettendo al Segretarie 

generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, sia all'atto del deponi'..o 

del suo strumento di ratifica, accettazione, approvazione O adesione, Ria 

in qualsiasi altro momento successivo, una notifica in tal senso. 

3) Ogni parte contraente che abbia effettuato la dichiarazione prevista 

al paragrafo 1 del presente articolo può, in seguito, notificare in qual­

siasi momento al Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unit" 

che l'Accordo non è più applicabile ad un determinato territorio, da ssczù 

designato; l'Accordo cessa dal produrre effetti nei confronti di tale ter­

ritorio, a decorrere dalla data della notifica. 

4) Se un territorio al quale si applica il presente Accordo a norma del 

paragrafo 1 diviene ir Spendente, il governo del nuovo Stato può, entro 

90 giorni dal suo accesso all'indipendenza, notificare al Segrètario gene­

rale dell'Organizzazione dèlie Nazioni Unite che esso assume i diritti e 

gli obblighi di una parte contraente dell'Accordo. Esso diviene parte con­

traente del presente Accordo a decorrere dalla data della notifica. TI 

consiglio ha facoltà di accordare una proroga del termine prescritto per 

l'esecuzione della notifica. 



Atti Parlamentari — 148 — Senato della Repubblica — 718 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 65 

Recmo volontario 

Ogni part* contraenti pud in qualsiasi aoaento recedere dal presente 

Accordo, notificando per iscritto il proprio recesso al Segretario generala 

de11*Organizsa*ione delle Nazioni Unite. Il recesso prende effetto 90 gior­

ni dopo la ricezione della notifica. 

Articolo 66 

Esclusione 

Ove il consiglio ritenga che un membro abbia commesso un'infrazione 

agli obblighi derivanti dal presente Accordo, e sia inoltre d'avviso che 

tale inadempienza intralci aeriamente il funzionamento dell'Accordo, esso 

può, a maggioranza ripartita dei due terzi, escludere tale membro dalla 

Organizzazione. 11 consiglio notifica immediatamente la decisione al Segre­

tario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 90 giorni dopo la 

decisione del consiglio, tale membro cessa di far parte dell'Organizzazione 

intemazionale del caf è e, qualora sia parte contraente, di essere parte 

dell'Accordo. 

Articolo 67 

Liquidazione dei conti in caso di recesso o di esclusione 

1) In caso di recesso o di esclusione di un membro, il consiglio procede, 

se del caso, alla liquidazione dei conti. L'Organizzazione conserva le somme 

già versate da tal membro, il quale è d'altra parte tenuto a corrispondere 

le somme di cui risulti debitore verso l'Organizzazione alla data effettiva 

del recesso 0 dell'esclusione; tuttavia, qualora si tratti di una parte 

contraènte che non possa accettare un emendamento e che, di conseguenze, 

cessa di essere parte dell'Accordo in virtù del paragrafo 2 dell'articolo 

60, il consiglio può liquidare 1 conti nel modo che riterrà più èquO. 
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2) Il M«bro che ha cessato di far parte del presente Accord-j nor ha 

diritto a nessuna quota del ricavo dells liquidazione o degli altri averi 

dell'Organizsasene; ad esso non può neameno essere imputata alcinw quota 

dell'eventuale disavanzo dell'Organizzazione, al momento della ceasazione 

dell'Accordo. 

Articolo 68 

Durata, acaJenza o risoluzione 

1) L'Accordo rimane in vigore per un periodo di sei anni, sino al 30 

settembre 1989, a meno che non venga prorogato a norma del paragrafo 2 

del presente articolo, o risolto in forza del paragrafo. 3. 

2) In qualsiasi memento dopo il 30 settembre 1987 il consiglio ha facol­

tà, con decisione adottata a maggioranza del 585É dei membri che detengono 

almeno una maggioranza ripartita del 70% del totale dei voti, di decidere 

che il presente Accorda costituirà oggetto di nuovi negoziati o sarà proro­

gato, con o senza modifica, oer il periodo che il consiglio stesso deter­

mina. Qualora una parte contraente o un territorio che è membro o fa parte 

di un gruppo membro non abbia notificato o fatto notificare al Segretario 

generale dell'Organizzazione delie Nazioni Unite la sua accettazione del 

nuovo Accordo o dell'Accordo prorogato alla data in cui il nuovo Accordo o 

l'Accordo prorogato entra in vigore, tale parte contraente o tale territo­

rio cessa di far parte dell'Accordo a decorrere da tale data. 
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3) Il consiglio, dal 1 barando a Maggioranza dai aaabri, comunque a Mag­

gioranza ripartita dal duo tarai dal totale dal voti» ha facoltà di risol­

verà in qualsiaai aoaento il presenta Accordo. La riaoluzione prer effet­

to a decorrere dalla data in cui il consiglio delibera. 

4) Nonostante la risoluzione dell'Accordo, il consiglio continuerà a 

funzionare finché è necessario per liquidare l'organizzazione, chiudere 

la contabilità e prendere le opportune disposizioni sugli averi; durante 

tale periodo, esso ha i poteri e le funzioni che possono rivelarsi neces­

sari a tal fine. 

Articolo 69 

Emendamenti 

1) Il consiglio può, con decisione adottata a maggioranza ripartita dei 

due terzi, proporre alle parti contraenti un emendamento al presente Accordo. 

Tale emendamento produce effetti cento giorni dopo che parti contraenti rappre­

sentino almeno il 75* dei membri esportatori che detengano come minimo 

l'85% dei voti dei membri esportatori, e parti contraenti rappresentanti 

almeno il 75* dei membri importatori che detengono come minimo i'80% dei 

voti dei membri importatori, abbiano notificato la loro accettazione al 

Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. Il consiglio 

fissa un termine entro il quale le parti contraenti notificano al Segreta­

rio generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite che esse accettano 

l'emendamento. Qualora allo scadere di tale termine le condizioni relative 

alla pèrcentuale richiesta per l'entrata in vigore dell'emendamento non 

alano state soddisfatte, quest'ultimo deve intendersi ritirato. 
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2) Qualora una parta contraente o un territorio che è «erabro o fa par te­

di un gruppo meabro non abbia notificato o fatto notificar* la propria ac­

cettazione di un emendanento entro il termine stabilito dal consiglio a 

tale effetto, tale parte contraente, o territorio, cessa di essere parte 

dell'Accordo a decorrere dalla data di entrata in vigore dell'emendaateat^. 

3) Le disposizioni del presente articola lasciano inpregiudicati i po­

teri di cui il consiglio è investito a termini dell'Accordo per procedere 

alla revisione di qualsiasi allegato a quest'ultimo. 

Articolo 70 

Disposizioni supplementari e transitorie 

1) Il presente Accordo va inteso come continuazione dell'Accordo inter­

nazionale del 1976 sul caffè, così come è stato prorogato. 

2) Per facilitare l'applicazione ininterrotta dell'Accordo intemaziona­

le del 1976 sul caffè : 

a) tutte le mi ire adottare in virtù del prorogato Accordo interna­

zionale del 1876, che siano in vigore al 30 settembre 1983 e di 

cui non venga specificata la data di scade/.za, rimangono in vigo­

re, a meno che non siano modificate dalle disposizioni del pre­

sente Accordò; 

b) tutte le decisioni ohe il consiglio dovrà adottare nei coreo 

dell'annata caffearia 1982—1983, per èssere applicate nel corso 

dell'annata caffearia 198Ì—1984, verranno prese nel corso della 

annata caffearin 1982-1983; esse saranno applicate a titolo 

provvisorio come se l'Accordo fosse già entrato in vigore. 
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Articolo 71 

Testi dell'Accordo f<c«tl f«h 

I testi del presente Accordo in inglese» spagnolo» francese e porto­

ghese, fanno tutti ugualmente fede* Gli originali sono depositati presso 

il Segretario generale dell'Organiszazione delle {Iasioni Unita. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati 

to dal rispettivo governo, hanno firmato il presente Accordo 

che figurano a fronte della loro firma. 

a questo effet-

alle date 
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ALLEGATO 1 

REPUBBLICA POPOLARE D'ANGOLA 

1. Entro e non oltre 11 31 luglio di ogni anno l'Angola notifies al 

direttore esecutivo il quantitativo di caffè che ritiene disponibile per 

l'esportazione nel corso dell'annata caffearia successiva. Il quantitativo 

notificato costituisce.il contingente dell'Angola per quell'annata caf­

fearia, a condizione che non superi il volume che l'Angola' avrebbe avuto 

il diritto di esportare a termini degli articoli 30 e 35 dell'Accordo 

internazionale del 1976 sul caffè, e a condizione che il quantitativo in­

dicato del paese membro sia confermato dal direttore esecutivo. 

2. Il contingente annuo dell'Angola, ^stabilito conformemente a quanto 

discosto dal precedente paragrafo 1, è dispensato dagli adeguamenti dei 

contingenti verso l'alto o «erso il basso ed è dedotto dal contingente an­

nuo globale stabilito dal Consiglio a termini dell'articolo 34 prima della 

attribuzione dèi contingenti annui ai membri esportatori che hanno diritto 

al contingente di base in forza dei paragrafi 1 e 2 dell'articolo 35. 

3. Se il quantitat vo di caffè che l'Angola dichiara corr.e disponibile 

per l'esportazione nel corso di una determinata annata caffearia supera il 

contingente cui avrebbe avuto diritto a norma degli articoli 30 e 35 

dell'Accordo internazionale del 1976 cui caffè, le procedure previste dal 

preferite allegato sono sospese. Un contingente di base è allora stabilito 

per l'Angola e questo stesso contingente sarà soggetto a tutte le disposi­

zioni dell'Accordo che sono applicabili ai membri esportatori aventi di­

ritto ad un contingente di base. 
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ALLEGATO 2 

MEMBRI ESPORTATORI SOGGETTI ALLE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO -l 

Numero i di voti da aggiun-
Membro esportatore Quota in X gere ai voti «. "rrisjionder.-

1/ ti alla cifra di base 2/ 

(1) (2) 

TOTALE (a) con 1'OAMCAF 100,00 44 

(b) senza l'ÒAMCAF 70,62 35 

Bolivia 4,65 2 

Burundi 3/ 7 

Ghana 2,14 0 

Guinea 4,25 2 

Haiti 16,99 7 

Giamaica 0,74 0 

Liberia 5,52 ti 
Malawi 0,99 0 
Nigeria 3,11 0 

Panama 2,79 0 

Paraguay 4,61 2 

Rwanda 3/ 7 

Sierra Leone- 9,94 4 

Sri Lanka 2,29 0 

Tailandia 4,44 2 

Trinidad e Tobago 1,45 0 

Venerueia 3,40 0 

Zimbabwe 3,31 0 

OAMCAF 23,30 9 

Benin 2,24 0 

Cong,o 1,70 0 

Gabon 1,70 0 

Repubblica Centrafricana 11,32 4 
Togo 12,42 5 

1/ •sembri cui si applicano le disposizioni del paragrafo 2 
de1.1 ' articolo 31 

2/ Crr. paragrafo doli-articolo 13 

3/ Cfr. par»ur«ro b dell'articolo 31 
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ALLEGATO 3 

ALIQUOTE RISPETTIVE DEI PAESI MEMBRI NEL CONTINGENTE GLOBALE DK1 MEMBI'X 

ESPORTATORI AVENTI DIRITTO AD UN CONTINGENTE DI BASE NEL CORSO DELLA 

ANNATA CAFFEARIA 1983-1984 

Paese Membro esportatore Aliquota 

TOTALE 100,00 

Arabica dolci di Colombia 20,12 

Colombia 16,28 
Kenya 2,48 
Tanzania 1,36 

Altri erabica dolci 23,36 

Costa Rica 2,16 
E1 Salvador 4,48 
Ecuador 2,17 
Guatemala 3,47 
Honduras 1,49 
India 1,24 
Messico 3,65 
Nicaragua 1,28 v 

Papua-Nuova Guinea 1,16 
Perù 1,31 
Repubblica dominicana 0,95 

Brasile ed altri arabica 33,45 

Brasile 30,S3 
Lticpia 2,62 

Robusta 23,07 

Indonesia 4,55 
OÀMCAF 11,96 
Uganda 4,44 
Zaire 2,12 

Nota : In quanto membro esportatore avente diritto ad un contingente di 
oase le Filippine avranno, per l'annata caffearia 1983-1984, un 
contingente annuo di 470.000 sacchi, che earà soggetto a tutti 
f;li adeguamenti applicabili ai contingenti dei membri esportatori 
chft hanno diritto ad un contingente di base conformemente alle 
disposizioni dell'Accordo. 


